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Votazione a sorurìnìo segreto (risultnto di). . 31Jlll 

La seduta è aperta alle ore 15. 

Sono presenti i ministri degli altari esteri, 
delle colonie, della marina, dell'istruzione pub· 
blica, dei lavori pubblici, del lavoro e previ­ 
denza sociale, dello poste e telegrafi e il sotto­ 
segretario di Stato per la Presidenza dcl Con­ 
siglio. 

PELLERA~O, seçretario, legge il verbale 
della seduta precedente, il quale è appro­ 
vato. 

Congedo. 

PRESIDENTE. Ila chiesto congedo il sena­ 
tore Conci per giorni 15. 

Se non si fanno osservazf oni, questo congedo 
11' in tende accordato. 

· Svolgimento d'interrogazione. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
interrogazione del senatore Spirito al Presi­ 
dente dcl Consiglio dei ministri, ministro del­ 
l'interno e al ministro della guerra: • Per co­ 

. nosccre se sia vera la notizia di un grave con· 
ftitto fra soldati italiani e contadini croati, 
avvenuto, come dicesi, recentemente a Knin 
in Dalmazia, e nell'affermativa se siano stati 
adottati convenienti provvedimenti pel presti­ 
gio del nome italiano, ed a tutela della vita 
dei nostri soldati e connazionali in Dalmazia •. 

Ila facoltà di parlare l'onorevole sottosegre­ 
tario alla presidenza del Consiglio dei ministri 
per rispondere a questa interrogazione. 

PORZIO, sottoseqretario di Sfato per la Presi­ 
denza del .Consiçlio dei 111inisll'i. Ilo l'onore di 
comunicare all'onorevole Spirito che la sua in­ 
terrogazlone non. ha più ragione di essere 
perché già è noto che la notizia cui egli si ri- 

ferisce è falsa. Dcl resto ho I'onore di comu­ 
nìcare al Senato i seguenti telegrammi: 

• Contlitto Knin fautnst ico, 1w11 essendosi colà 
verificato alcun incidente tra nostri carubìnìerl 
e con ladini croati •. 

E il generale Taranto mi comunica: 
e Smentisco in modo categorico notizia con­ 

tli tto 'tra carubiuierl italiani e contadini croatì s. 
Spero che il seuutore Spirito prenderà atto 

con soddlsfuz ione di q ueste dichiarazioni. 
SPIRITO. Domando di parlare. 
PRE~IDENTE. Ne ha facoltà, 
SPIRITO. Son lieto di aver provocata in quo­ 

sta Assemblea una solenne smentita da parte 
del Governo, del fatto oltremodo odioso ed im­ 
pressionunte di un suuguinoso conflitto che sa­ 
rebbe avvenuto a Knin fra nostri carabinieri 
e contadini croati. Senouchè "la risposta dcl 
Governo non elimina tutte le nostre preoccu­ 
pazioni, perché è indubitato che la notizia di 
quel fatto conteneva ezlundio un'accusa ahret­ 
tanto calunniosa, quanto vile, contro i nostri 
soldati e sopratutto contro i nostri carabinierl. 

PORZIO, soltoseçretario cli Stato per la P1·e­ 
sidenaa del Consiglio. :Ila tutta la notizia è 
falsa; è l'invenzione di un giornale. · 

SPIRITO. ~fo rimane I'accusa formulata da 
quel giornale jugoslavo; difatti è un giornale, 
un giornale uttìcìoso di Belgrado che ha riferito 
una notizia ... 

PRESIDEXTE. Sapplamo tutti cosa vuol dire 
l'ufficiosità, (Si rirlc). 

~PIRITO ... falsa, e se ne è servito per ca­ 
lunniare i nostri benemeriti carabinieri; e quel 
che è ancora più deplorevole è che un gior­ 
nale inglese, il Morn ing Post, un giornale molto 
importante, ed ultra -conservatore, anch'esso 
ha r1iccolto la notizia e ripetuto la infamante 
accusa rivolta contro i nostri soldati. 

Vedo qui l'onorevole ammiraglio Milio e vor­ 
rei che egli parlasse: potrebbe dire come i no· 
stri carabinieri fossero idolatrati appunto dal 
contadini croati, perchè nei no~tri soldati e nei 
nostri carabinieri essi vedevano i tutori della 
loro vita, della loro proprietà e dl'l loro be­ 
stiame. 

Ora, se questo avviene, è perchò unn pro- 
paganda contro di noi si va spiegando in tutta 

! la Dalmazia da parte degli italofobi che adesso 
1 han potuto ritornare in quei p!lesi nel momento 

I
l stes.<m che i nostri soldati debbono abbandonarli. 

·~ l~ .[ 
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~H auguro che il Governo vorrà tener d' oc­ 
chio questa propaganda, non solo per i gravi 
doveri e gli obblighi politici, morali e pa­ 
triottici che si è assunto con il Trattato di 
Rapallo, ma altresì per la tutela della vita dci 
nostri soldati. Io credo d'essere interprete del 
sentimento unnnime del Senato mandando ai 
nostri soldati e ai nostri carabinieri in Dal­ 
mazia, un saluto di solidarietà, e nel tempo 
stesso una sdegnosa protesta contro i diffama­ 
tori del buon nome d'Italia cosi di Belgrado 
'come di Londra. (.1ppro,,a.;iom)'. 

:'.\IILLO. Domando di parlare per fatto pcr­ 
sounle. 

PRESIDENTE. Ke ha facoltà. 
l\IILLO. Posso assicurare che i cnrnbìuier ì 

godono in Dalmazia di un grnndìssimo prestigio. 
Il fatto che non hanno mni chiesto dcl denaro 
e non hanno umi minacciato delle haioncttnte, 
ha fatto si che essi hanno acquistato un grande 
ascendente sulle popolazioni che paventano il 
giorno in cui si ritirerunno ; cd io penso che 
l'esodo del bestiame avverrà, non perché i ca­ 
rabinieri lo spingano alla costa, ma perché la 
popolazione temerà che i sopravvenìentì s' im­ 
possessino del bestiame, come hanno gii\ fatto 
nella Dalmazia meridionnle da loro occupata. 
(. lpp1·om~io11i). 

Votazione & scrutinio segreto. 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la. 
votazione a scrutinio segreto dci disegni di 
legge approvati per alzata e seduta nella tor­ 
nata. di ieri. 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Fra­ 

scara di procedere all'appello nominale: 
FRA:-iCARA, se!ll'f'/al'io, fa l'appello nomi­ 

nale. 
PRE:-iIDEXTE. Le urne rimarranno· aperte. 

Seguito della. discussione del diseg~o di legge: 
' Conversione in legge del R. decreto 24 no­ 
vembre 1919, n. 2329, concernente il recluta­ 
mento e I' ava.nza.mento degli ufficia.li della 
Regia marina in servizio attivo permanente • 
(N. 67-A). 

PRE~IDEXTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione dcl disegno di legge: 
e Conversione in leg-ge. dcl R. decreto 2-t no­ 

. vcmbre l!II!•, n. 2.'~2!l coneeruente il recluta- 

1~7 

I mento e I' avanzamento degli ufficiali della 
R. marina in servizio attivo permnnente •. 
Nella seduta di ieri furono approvati i primi 

due articoli del testo modìfìcato dall' Uffìcio 
centrale. Cominceremo quindi dall' nrt. 3 del 
testo dell'Ufflclo centrale. 

Art. 3. 

L'articolo 15 della legge 29 giugno 1913, nu­ 
mero 797, resta modificato come segue: 

Gli ufficiali del Corpo sanitario sono normal- 

i mente reclutati mediante concorso per esame 
fra i tenenti e sottotenenti medici di compie­ 

i mento della Regia marina; quando tale con- 
corso non dia i risultati occorrenti, potranno 
indirsi concorsi, sempre per esami, fra i te­ 
tenti e sottotenenti medici di complemento del 
Regio esercito, nonchè fra i laureati in medi­ 
cina e chirurgia; questi ultimi non dovranno 
avere superato l'età di 30 anni. 

Gli ullìciali così reclutati sono nominati te­ 
nenti. 

(Approvato). 

Art. 4. 

L'articolo 16 della legge 29 giugno 1913, 
n. 797 è sostituito dal seguente : 

Gli ufficiali del Corpo lii commissariato mi­ 
litare marittimo sono reclutati per pubblico 
concorso con esame e per i gradi di tenente 
o sottotenente nella misura richiesta dai bisogni 
dcl servizio e secondo i criteri determinati dal­ 
!' interesse di questo. 

Il concorso per tenente ha luogo tra giovani 
laureati delle. Scuole superiori di commercio e 
di istituti equiparati o laureati in giurispru­ 
denza che non abbiano oltrepassato il 26° anno · 
di età. 

I prescelti nominati sottotenenti di commis­ 
sarìato seguono un corso di istruzione teorico­ 
pratico P un tirocinio pratico a bordo per la 
complessiva durata di dodici mesi, dopo di che 
sono promossi tenenti nell'ordine di anzianità 
risultante dal concorso. 

Il concorso per sottotenente ha luogo tra gio­ 
vani licenziati dai licei, istituti ternici e scuole 
di commercio equiparate che abbiano compiuto 
il 17<> anno di età e non oltrepassato il 221\, I 
prescelti sono nominati sottotenenti di commis- 
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·· sariato e come· è stabilito per l'altro concorso 
seguono un corso d'istruzione teorico-pratico 
ed un successivo tirocinio pratico a bordo onde 
essere riconosciuti idonei al servizio navale. 

I sottotenenti commissari così reclutati avan­ 
zano in seguito, nella misura richiesta dai bi­ 
sogni del servizio secondo le nonne e seguendo 
i criteri stabiliti dalla legge. 

SECIII, ministro della marina. Domando di 
. parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
SECHI, ministro della marina. Domando alla 

Commissione se consente di portare il termine 
di 26 anni, di cui al comma 3°, sd anni 28 
per allargare il margine del reclutamento, come 
pure, e per la stessa ragione, di pÒrtare a 24 
anni il termine per il reclutamento dei pro· 
venienti dai licei, Istituti tecnir-l e scuole di 
commercio equiparate. Inoltre debbo far rile­ 
vare che nel capoverso 4° non si contiene nes­ 
suna riserva circa l'idoneità. per la promozione 
dei sottotenenti commissari e proporrei quindi 
di aggiungere e purché diano affidamento se­ 
condo le norme che -saranno stabilite dal re­ 
golamento ». 

GUALTERIO, relatore. La Commissione ac­ 
cetta. 
PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo 4 

con le modifiche proposte dall'un. Ministro, ac­ 
cettate dall'Ufficio centrale. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
• :E: approvato. 

Art. 5. 
I candidati ai concorsi per ufficiali del Genio 

navale sanitario e di commissariato provenienti 
dagli istituti civili d'insegnamento indicati nei 
precedenti articoli per venire ammessi al con­ 
corso debbono possedere le condizioni stabilite 
dall'art. 12 della legge 29 giugno 1913, n. 797, 
sull'ordinamento dei Corpi militari della Regia 
marina e per ottenere la nomina ad ufficiali 
debbono contrarre arruolamento volontario nel 
Corpo Reale equipaggi con ferma di quattro 
anni a decorrere dalla nomina stessa. 

(Approvato). 

Art. 6 
Le condizioni di permanenza nel grado e di 

imbarco e il criterio con cui ha luogo I'avan- 

zamento al grado superiore per i guardiama­ 
rina e sottotenenti macchinisti, quali risultano 
dalle tabelle annesse agli articoli 11, 12 e 31 
della legge di avanzamento per i Corpi mili­ 
tari della R. marina 6 marzo 1898, n. 59 sono 
sostituiti dalle disposizioni seguenti: · 

I guardiamarina o sottotenenti macchlnistì 
sono promossi al grado superiore quando hanno 
compiuto non meno di 18 mesi di permanenza 
nel grado, purchè abbiano 12 mesi di imbarco 
e siano riconosciuti idonei dalla Commissione 
di avanzamento. L'avanzamento ha luogo per 
anzianità. 

(Approvato). 

Art. i. 

Le condizioni di permanenza nel grado di 
imbarco e il criterio con cui ha luogo 1' avan­ 
zamento al grado superiore per i sottotenenti 
di vascello e tenenti degli altri Corpi Militari 
della R. Marina quali risultano dalle tabelle 
della Legge di avanzamento sono sostituiti dalle 
disposizioni seguenti: 
Il periodo minimo di permanenza nel grado 

per I sottotenenti di vascello e ufficiali di grado 
corrispondente, degli altri Corpi militari della 
R. marina è di anni tre fatta eccezione per I 
tenenti dcl Corpo Reale equipaggi ai quali non 
è richiesta tale condizione. 

Il periodo d'imbarco necessario per tale avan­ 
zamento è di ventiquattro mesi per i sottote­ 
nenti di vascello e tenenti macchinisti e di sci 
mesi per i tenenti medici e tenenti commissari. 
Non è richiesto periodo d'imbarco per l'avan­ 
zamento dei tenenti dcl Genio navale e tenenti 
dcl Corpo Reale equipaggi. 
L'avanzamento a capitano ingegnere, medico 

e commissario ha luogo per anzianità. 
L'avanzamento a capitano macchinista come 

è stabilito per i tenenti di vascello ha luogo per 
concorso. I tenenti macchinisti per ottenere 
l'Idoneità all'avanzamento dovranno seguire un 
corso superiore d'istruzione presso l'Accademia 
navale e superar con felice esito gli esami finali. 

(Approvato). 

SECIII, ministro della marina. Dcsidorerei 
chiarire, affinché rimanga negli atti, che ho 
accettato la soppressione dell' art. 11 dcl dise­ 
gno di legge ministeriale, perchè, come dice la 

. "• .. \ l 
'.- I~ 
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Commissione nella sua relazione, questa deve 
essere materia da inserire nel regolamento 
anzichè nella legge. Resta inteso che la Com­ 
missione non disapprova I criteri di questo 
articolo, ma propone che esaì formino oggetto 
di norme regolamentari. 

Accetto poi fa soppressione dell'art. 12 dcl 
testo ministeriale. 

THAO~ DI REVEL, presidente dt!ll' Uf(ìrin 
centrale. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
THAO~ DI REVEL, presidente dell' l'ffìr:io 

centrale. La Commissione, si nstiene dal formu­ 
lare un giudizlo e lascia in facoltà dell'ono­ 
revole ministro di mettere nel regolamento 
tutto quello che crede. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
della dichiarazione che egli ha fatto sugli arti­ 
coli 11 e 12 del disegno di legge ministeriale. 
Passiamo all'art. 8. 

Art. 8. 

L'avanzamento a maggiore ingegnere, me­ 
dico " commissario ha luogo per concorso. 

Il concorso per esami ha luogo come norma 
generale tra ufficiali dcl medesimo concorso di 
reclutamento a tenente nel Corpi rispettivi in­ 
cludendovi se è il caso quelli che risultassero 
ì-critt! fra di essi nei ruoli di anzianità. 

SECIII, minlstro della 1111ir ina. Domando di 
parlare. 

PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
SECIIT, ministro della ma1·imi. In questoar­ 

ticolo non è previsto il CMO del sottotenenti com­ 
missari, poichè il testo parla solo di lenenti di 
commissariato. lo desidererei che si parlasse 
anehe di sottotenenti, perché per il commissa­ 
riato è previsto anche il reclutamento dei sot- 
totenenti, . 

. Proporrei quindi che il secondo comma dcl­ 
l' art. 8 si leggesse cosi: • Il concorso per esami 

· ha luogo come norma generale tra ufficiali dcl 
medesimo concorso di reclutamento a tenente 
nei corpi rispettivi, o anche a sottotenente se 
trattasi di ufficiali commissari, includendovi, se 
è il caso, quelli che risultassero ìnscrittl tra di 
essi nei ruoli di anziariità •. 

GUAL TERIO, relatore, L' Ufficio centrale 
accetta, 

1flQ 

PRESIDENTE .. Rileggo l'art. 8 con la mo­ 
dificazione apportala dall' onorevole ministro 
della marina e accettata dall' Ufficio centrale. 

Art. 8. 

L'avanzamento a maggiore ingegnere me­ 
dico e commissario ha luogo per concorso, 
Il concorso per esami ha luogo come norma 

generale tra ufficiali· dcl medesimo concorso 
di reclutamento a tenente nei Corpi rispettivi 
o anche a sottotenente se trattasi di uffìcìalì 
commissari, includendovi se è il caso quelli 
che risultassero iscritti fra di essi nei ruoli di 
anzianità. 

Pongo ai voti l'articolo 8 cosi emendato 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
cf; approvato). 

Art. 9. 

L' avauzameuto al grado di sottoamrniraglio e 
di brigadiere generale è subordinato alle con­ 
dizioni che le norme in vigore determinano in 
ciascun Corpo per l' avanznmento al grado di 
contrammiraglio e corrispondenti. 
Per l'avanzamento da sottoammiraglio a con­ 

trammiraglio e gradi corrispondenti, unica con­ 
dizione è la permanenza di un anno nel grado 
di sottnmmirngllo o brigadiere generale. 

(Approvato). 

PRESIDEXTE. Chiedo ali' onorevole ministro 
della marina se ha dichiarazioni da fare sulla 
soppressione degli articoli 15, 16 e 17 del testo 
ministeriale. , 

SECIII, ministro della marinii. La Commis­ 
sione propone la soppressione totale dell' arti­ 
colo 16 del progetto minlsterialo, liii rendo ra- ' 
gione del motivi molto importanti per I quali 
può sorgere disparità di xvviso sulle disposi­ 
zioni di questo articolo, e i pareri possono es­ 
sere molto diversi pure essendo tutti rispet­ 
tabili o sostenibili con buoni argomenti, 
In omaggio ul parere della Commissione non 

avrei difficoltà a sopprimere una parte dell'ar­ 
ticolo rn, vorrei però sottoporre alla Commis­ 
sione la considerazione so non creda di dover 
lasr-ìare l'ultima parte dell'articolo stesso il 
quale viene a dar al ministro una semplice 
facoltà di sospensiva e non già di delibera· 
zlone definitiva, facoltà che mi sembra oppor. 
tuno rimanga al mi1iistro. 
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Per gli articoli 15 e 17 nulla ha da osservare. 
GUALTERI0, relatore. Domando di parlare. 
PRESID~:XTF.. Ne ha facoltà. 
GUAL TERIO, relatore, L'articolo 16 modifica 

un articolo del regolamento, non un articolo 
della legge di avanzamento. L'Ufficio centrale 
è di opinione contraria allo spirito che informa 
questo articolo e non lo ritiene conforme alla 
legge; però non ha creduto di doversi pronun­ 
ziare, per il motivo che questo articolo riguar­ 
dava esclusivamente un articolo di regola­ 
mento: e se anche modificato fosse stato appro­ 
vato, per legge veniva per forza a doversi 
inserire, non nella legg-e di avanzamento, ma 
nel regolamento e quindi sarebbe stato un ar­ 
ticolo di' regolamento approvato per legge il 
quale poi avrebbe potuto andare soggetto ad 
essere variato con un decreto reale, come sono 
variati quando occorre gli articoli di regola·, 
mento che si vogliono emendare. II lasciare 
solo l'ultimo periodo getterebbe della confusione, 
perché sarebbe una disposizione isolata senza 
spiegazione, Dovendo fare una modificazione 
bisognerebbe prendere l'articolo corrispondente 
della legge e studiarne l'emendamento. 

Ora fare entrare questo nuovo' articolo in un 
decreto-legge, il quale ha avuto gi:'l. vigore non 
sembra cosa molto corretta. 
Io credo che se il ministro. ritiene che la 

sua responsabilità richiedu di variare qualche 
disposizione della legge di avanzamento, possa 
presentare un disegno di legge apposito come 
è stato fatto in precedenza. Oggi sarebbe troppo 
lungo il dover fare una discussione in merito 
ad una proposta che probabilmente non avrebbe 
sicuro terreno per essere discussa. 

Somrnarlamente il concetto dell' Ufficio cen­ 
trale è che gli uffìciali debbano, per loro gn­ 
ranzia, essere giudicati dai loro giudici natu­ 
rali. 11 ministro è il capo dcli' Amministrazione, 
non è però il capo militare del corpo. Anche 
in Inghilterra gli uffìciali, nonostante che l'Am­ 
miragliato sii\ composto di ammirngli, preferi­ 
scono e richiedono di essere giudicati dni loro 
giudici naturale, ossia da una Corte marziale 
piuttosto che dall'Ammiragliato stesso: questa 
preferenza si è manifestata in molte circostanze 
e la richiesta di tali ufficiali è stata general­ 
men te sodd isfatta, 

Il procedere con altro criterio sarebbe in op 
posizione non solo con lo spirito della legge di 

avanzamento della marina, ma anche della 
legge d'avanzamento dell'esercito, la quale è 
informata sui medesimi concettl. Quindi adesso 
non sarebbe il caso, secondo l'Ufficiale cen­ 
trale, di fare una discussione su questo argo· 
mento. 

Se io sono entrato in questo argomento· è per 
spiegare il concetto dcll' Uttìcio .centrale, che 
ritiene preferibjle rinviare le dìsposizioni di 
questo articolo ali' articolo di regolamento che 
è da esso variato. 

:MII.LO. Domando di parlare. 
PRESIDB~TE. Ne ha facoltà, 
MlLLO. Vorrei far presento che l'articolo 16 

contempla le prerogative dcl ministro; quindi 
a mc parrebbe che queste dovessero essere 
contenute nella legge, e non nel regolamento. 
Io manterrei nell'articolo 15, presentato dal mi­ 
nistro, il primo comma, il penultimo e l'ultimo, 
togliendo naturalmente l' • altresl • che non ha 
più ragiono di esistere quando si sopprime il 
comma precedente. 

8ECIII, 11d11isl1·0 della murina. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDF.~TE. Ne ha facoltà. 
SF.CIII, ministro della marina, Anzitutto 

desidero dichiarare al Senato che con la ri­ 
chiesta da mc· fotti~ non intendevo togliere per 
'nulla il prestigio o I'nutorità alla Commissione 
d'avanzamento; cose queste, che se mai sono 
intaccate da qualcosa, non lo sono _certo da 
questo articolo: magari potrehberlo esserlo dalla 
Legge fondamentale d'avanzamento che all'ar­ 
ticolo 28 dice: • le proposte d'avanzamento ai 
gradi di capitano di vascello, contrammiraglio, 
e vice amrniragllo e gradi corrispondenti, deh­ 
bono essere deliherntc da una Commissione !\li· 
prema di avanzamento composta CC<'. •. La 
leggo originaria parla di proposte, poi stahili· 
sce che si faccia il quadro di avanzamento. 
Dunque la legge è 1111 po' v11ga e non confe­ 
riRce certo autoriti1 alla Commissio11c, perchè 
• propo~ta • non signifi<·a • e>iecuzione •. Chi è 
che deve determinare l'esecuzione·~ Oggi prov­ 
vede larticolo 115 rfol rrgolamento d1e dice: • i 
quRdri d' avan:r.irnwnto compilati dalle compe­ 
tenti commi'l.«ioni sono validi e hnnno etft•tto solo 
dopo che siano approvati dal ministro •.Dunque 
la legge att.u11le è vnga perchè pnrla di propo­ 
ste; e questa indetcrmi11azio110 ùi m1sa ò smrnta 
da un articolo dcl regolamento, il qunle pro· 

{, ;, I. 
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scrive che i quadri sono validi dopo che sono 
approvati dal ministro. 
Io nou credo ~i possa pensare che si debba 

trattare di una approvazione platonica nel mi­ 
nistro, limitata a mettere la firma sulla propo­ 
sta fatta dalla Commissione; dire che il mini­ 
stro approva, vuol dire, dare al ministro facoltà 
di giudicare, uon solo di firmare meccanica­ 
mente i quadri. 

Avevo proposto questo articolo 16 per sa­ 
nare la nebulosità della legge attuale, e pe1· 
dare valore di legge a uno stato di cose cui 
si era giunti con articoli del regolamento: cosi 
io credo di aver fatto atto di deferenza, verso 
il Parlamento che è chiamato a deliberare su 
questione, cui finora si era provveduto con 1 
mezzi r<>golamcntari; cd· anche verso i corpi j 
degli ufficia.li poìchè la loro posizione con la 
legge attuale rimane un po' per aria, mentre I 
sarebbe definita esattamente per legge come lo I 
richiedo I' importanza _del_la quest'.o~e. I 

Queste sono le ragiom che rm indussero a 1 Inserire nel decreto legge l'articolo lii. Esso , 
nella prima _pa~te dice : • I quad:i di a~a~za: f 
mento compilali dalle competenti comnussiom · 
sono validi ed hanno effetto soltanto dopo che 
siano approvati .dal minìstro s e riproduce cosi 
l'articolo dcl regolamento, appunto perchè, se­ 
condo mo, è questione talmente importante che 
va messa nella i<>gge; in luogo della frase vaga 
dell'articolo 28. 
Nell'articolo 1U del mio testo avevo inserito 

delle speciali facoltà di spostamento al mini­ 
stro; non ho difficoltà a rinunciare a queste 
facoltà e di seguire in questo il criterio della 
Commissione, 
L'ultima parte· dell'articolo, che domando 

alla Commissione se crede di accettare, in so­ 
stanza dà una facoltà al ministro, non· delibe­ 
rativa, ma sospensiva, perchè dice. che un uf­ 
ficiale il ministro lo può togliere una volta dal 
quadro di avanzamento, ma ciò non signifiea 
che sia definitivamente tolto ; la Commlssione 
delibera nuovamente e se essa mette l'ufficiale 
in quadro per la seconda volta il- miulstro lo 
deve promuovere senza avere nessun'altra fa. 
colta sospensiva. 

llli pare che questa disposizione sia un giusto 
temperamento fra I poteri della Commissione 
e quelli del ministro. 

Si è detto: il ministro è capo dcll'ammini- 

2 1 

strazione, mii vi sono i capi mìlltarì che de­ 
vono essi giudicare gli ufficiali. Concordo pie­ 
namente in questo; s'intende per giudizi disci­ 
plinari, non per aftarl di competenza dell'au­ 
torità giudiziaria la quale dcl resto molto di 
rado ha da occupnrsì di' uffìr-iall della Regia 
marina. 

Vorrei pure osservare, che il ministro è 
qualche cosa di più che il capo dell'ammini­ 
strazione. Secondo la normo. costituzionale il 
ministro ha la responsabilità del buon anda­ 
mento dei servizi dipendenti dal suo dicastero 
di fronte al Parlamento e di fronte ai suoi col­ 
leghi di Governo: non è solo questione di am­ 
ministrare, bensì di organizzare, di dirigere, 
<li mantenere la dlscipl inu. 
·Se ha questa responsabilità bisogna pure che 

abbia i mezzi corrlspondentì ; e - a mio av­ 
viso - occorre che abbia non tanto il diritto 
quanto il dovere di esigere che i quadri degli 
ufficiali siano tali da rispondere sempre e dc­ 
gnamen te ali' aspettati va che il paese ripone 
giustamente nella marina. · 

Ilo detto questo per chiarire il mio pensiero, 
perché mi è sembrato che l'onorevole relatore 
nel suo discorso Ili riferisse solo I\ quella parte 
dell'articolo 16 che non ho nessuna difficoltà. ~ a sopprimere. Desirlerei quindi sapere, dopo 
questo chiarimento, cosa crede definitivamente 
di fare l'Lffìclo centrale, 

COR:)I, aou: l'/ficio centrale. Domando di 
parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
COR.."il, dcli' l'/ficio centrale. Io non parte­ 

cipo agli ullarmi che si sono manifestati per 
introdurre in questa legge disposizioni che forse 
non erano nella legge di avanzamento. 

Abbiamo avanti a noi il testo di una nuova 
legge; !le questa è approvata, quanto è com­ 
preso in essa d'ora in avanti forma legge an - 
che se non era compreso nella legge prece-. 
dente. ' 

A p11rte ciò, mi pare clie i;inmo tutti d' i.c­ 
cordo nel voler rinunciare ai commi che ri­ 
guardano le modificazioni nella graduatoria del 
quadro. di avanzamento, e sebbene io perso­ 
nalmente potrei non essere dell'avviso di sop- · 
primcre questa focoltà. al mini:itro, aderisco, 
cornunq11e, ali' opinione ei;pre!!Sa dalla ;;<mcra­ 
lità dei preopinnnti, i quali non vedrebbero di 
buon occhio questa facoltà. 

, ;.- •'l' .'w . \ . .., 
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Sono poi d'accordo con l'onorevole ministro riera, che sono stati valutati in tutte le loro 
nel riconoscere l'opportunità' di mantenere 111 quali tà professionali, morali ed intellettuali, 
facoltà di sospendere la promozione dell'ufficiale che sono stati giudicati meritevoll di essere 
iscrltto in quadro e di sospenderla con decreto promossi al grado superiore da una Commis­ 
motivato. · sione di ufficiali più anziani, che li conosce fin 
Ciò non rappresenta un entrare nel merito dall'inizio della loro carriera e che li ha visti 

dcl giudizio pronunciato dalla Commissione che lavorare per trenta o quaranta anni nel me­ 
ha compilato. il quadro di avanzamento. La sticre e in tutte le difficoltà dcl mestiere stesso, 
eventualità di questa sospensione può dipendere non mi sembra giusto che il giudizio di una 
da tante circostanze che sopraggiungono, tra sola persona, che può essere capo dell'ammi­ 
cui mancanze disciplinari dell'uffìcialc, od an- nistrazione soltanto dal giorno prima, debba , 
che dal fatto che talvolta il giudizio di una bastare per fermare la promozione di questi 
Commissione esaminatrice risulta nel complesso ufficiali, promozione riconosciuta giusta da un 
non corrispondente agli intendimenti dei suoi consesso che certamente ha tutta la compe­ 
singoli componenti. tenza e tutta la serietà. per emanare Il proprio 
D'altra parte non si può negare nl ministro giudizio. 

di assumersi la responsabilità di sospendere È stato convenuto di sopprimere I' alterazione 
una promozione, tanto più che la sospensione della graduatoria, ma la sospensiva corrisponde 
non pregiudica in nessun modo l'ufficiale, in presso a poco ad' una alterazione di gradua­ 
quanto che il ministro deve rimettere nuova- toria ... 
mente al giudizio della Commissione la propo- CORSI, dell' U/fìt:io centrale. Xo, no! 
sta già fatta e, ove la Commissione confermi il CAGXI. Io faccio la parte del diavolo In questo 
suo giudizio favorevole, l'ufficiale deve essere momento; supponiamo: io sono ministro ti non 
promosso prendendo nel nuovo grado l' anzia- voglio promuovere un Caio qualunque: sospendo 
nità che avrebbe conseguita se il suo avanza- la sua promozione; l'anno seguente cambio i 
mento non fosse stato sospeso. membri della Commissione e l'individuo non 

Dcl resto, anche questa disposizione può es- è' più promosso, oppure cambia il ministro ed _. 
·sere costretta in un ristretto limite di tempo, il nuovo ministro, servendosi della disposizione 
per cui mi sembra che anche adottandola, di legge sospende di nuovo la promozione di 
permanga la guarentlgta che nessun pregiudi- questo ufficiale .. Orbene io trovo allora più 
zio potrà derivarne. giusto, più onesto e. più leale che questo uftì- 

Concludendo, io credo che si possa accettare cìale sia mosso in posizione ausiliaria. O questo 
la proposta fatta dall'onorevole ministro e dnl- ufficiale è capace, e faccia il suo servizio e 
l'onorevole senatore ::'ilillo, per cui l'articolo 16, resti al suo posto, o non è capace, ed allora 
che diventerebbe articolo 10, consterebbe sol- vuda via. Ma che un ufficiale dopo tanti anni 
tanto del primo, del penultimo e dell' ultimo di carriera, e dopo essere arrivato ni più alti 

. comma, gli altri comma rimanendo soppressi. gradi possa essere sorpassato da un suo com .. 
Ritengo che il Senato potrebbe approvare pagno, che abbia la. sua medesima anzianità 

l'articolo cost emendato. ed i suoi stessi meriti, è un fatto che ìnelut- 
C.AG~I. Domando di parlare. tabllmente semina odio e rancore nella com- 
PRESIDE:STE. Ne ha facoltà. • pagine degli ufficiali. Infatti anche il miglior 
CAGNI. È stato dunque concordato di sop- carattere di questo mondo non può impedire 

· primere il secondo e terzo comma di questo la umana reazione che si verifica in questo 
articolo che riguardava la graduatoria; ma io caso, ed è naturale che fra. questi due capi resti 
osservo che, col penultimo comma, noi rlen- una specie di rancore latente che non è pro­ 
triamo nel secondo e terzo comma che si vo- flcuo nè per la marina nè per ·u servizio. Io · 
gliono soppressi. Con questa aospenslva si vor- credo molto plù prudente evitare, in modo as­ 
rebbe dure una facoltà al ministro, che, finchè si ; soluto e per legge, che avvenga questo ìncon­ 
tratta di giovani ufficiali, può avere poca im- veniente; se non si vuol dare questo vantaggio 
portanza: ma quando si tratta di vecchi uffì- 1 ai capitani di vascello, sebbene io creda si 

I 
ciuli che hanno trenta o quaranta anni di car- ' debba darlo, lo si dia agli ammiragli ma si 

. l "\ t") 
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pensi che quando 1111uo1110è11.1rin1to al g-raùo di 
capitanodì vascello e messo i11 un dato quadro, 
non deve esser più toccato fìnchè non si creda 
giunto il momento di metterlo. n riposo. Vi dirò 
che in marina c'è un sistema por eliminare fa­ 
cilmente un ufficiale senza ricorrere a nessuna 
legge speciale, pr-rchè la legge au ualc da fa­ 
coltà al ministro di non lmbarrare un capitano 
di vascello o un contrnnuuiraglio, .stundo la 
ùistrihuzione dci comandi sotto la responsa­ 
bilità personale del ministro. Orn, se un mini­ 
stro non vuole che un capitano di vascello 
avanzi di grado, non lo ìmbarca: così questo ca­ 
pitano non avrà gli anni d'Imbarco necessari e 
non passera pi ù al grado superiore. Franca­ 
mento è megtio metterlo in posizloue ausilin­ 
ria, piuttosto elio imbnrcnrto.dnrgtl il comando, 
metterlo nel quadro e poi tarlo giudicare dalla 

• commissione e sospendergli la promozione. La 
mnrina è un piccolo corpo: siamo sette ammi­ 
ragli e dodici contrammirnglì e siamo cono­ 
sciuti come I'crbn bettonica: quando 111.10 re­ 
!ltas.~e sospeso nelln promozione, il suo prestigio 
sfumerebbe cd <'gli non avrebbe più ncssuua 
autorità. 

La nostra autorità in mure è basata unica­ 
mente sul prostialo personale: se voi soppri­ 
mete il prestigio personale dci cnpi su;.;li equi­ 
lil\!!'gi e sugli uftìciull, questi cupi non possono 
più sodd isfare alle t•;;igPnze ed iii sacriftz! che 
si ha il diritto e il dovere di pretendere d;l 
loro. (.lpp1·111·r1sim1i). 

LA !I m E In' I. Do 111 a ml o di p111 l<t re. 
i'HE::ìIDE.';TE. Ne ha faéciltù. 
LUIBERTI. lo non mi assodo, per quanto 

abbia una grande deft•r!'nza per I' onorevole se­ 
nature Cagni, alle parole che e:;li ha pronun­ 
zìato in contrnddizione con quanto ha esposto 
il senatore Corsi, Trovo i.;iust<L la soppre- . <ione 
dcl commn secondo perchè effct:ivameutc qu•!· 
sto comma può d.ir luo;o a S'indizi per,01mli 
non sempre completameute accettevoli. )la la 
fac<•ltà c:he l'onorevole ministro chiede nel po­ 
nult imo comma Hii pare (·hc po~sa es-;cre rna11- 
tcn uta, pc>rchè la ::;uppo::;i;:iol!c dic la so:<pen­ 
sione di tui pnl1 valcr:,;i il lÌ1inistro pos,,a dar 
luogo ad arlitkiose muùilil:uzio11i ùd deliberati 
della Comnii><sione, alla <1u1tle deve l'sscre sot­ 
topoF;to il g-iuùizio arbitrale <ll'fìuitilo :.11ll'aY:rn­ 
za.mento o no del!' uftì<'ialP, non mi 1mre giu­ 
stifica.tn. Tutt' al piit si pui1 [H'(' . .;tTiYere · nl 
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ministro c·hc questa sottopusizione alla Com­ 
missione per nuovo giudizio sia limitata a<l un 
t<'mpo breve. 
Quello cho mi p11re abbia detto l'onore\'ole 

seua.tore Cag-ni, relativame111e al provvedimento 
di non imbarcare I' uftiei11le per non promuo­ 
verlo, isarebbe un espediente ... 

CAGNI. 8i fa ordinariamente cosi. . 
LDIBERTL. Allora sarà meglio ehe il mini­ 

stro si !;erva della .. facoltà in questione, anzi­ 
ehò dell'espediente orn citato, c~mo mezzo a 
mio parere più ehiaro e più leale, per servirmi 
dell'e~p1·cs:;ionc di cui si è va!Ho l'onorevole 
senatore Cagn i. 

!':ìe 1111 11ffìdale è già compreso nelle listo di 
avanz;1nwnto cd è giudil.'ato idoneo, p11il benis­ 
simo tnlvolta la Commissioue non RYero le c:o­ 
g-ni;r.ioni concrei~~ pns8t~dute dal miuistro ... 

CAC)~I. Il ministro liorghe~ non può cono­ 
t;<.:er1' ... 

LA;\IJlU{Tl. In a. ... tratto io debbo ammettere 
la lHt0i1a feùe e devo partire ùul principio die 
il 1niiii~tro non goYPl'lli ch11 ncll' iuteres.'>e dPl­ 
l'eme cui presiede, perciò conùivido pienamente 
le rn1du1ii die ha e~posto l'onorevole Corsi. 

:'il·:('Jll, ·11•i11ist:·o della 111ari.1111. Domunùo di 
parlare. 
Ptu:sll >L)ITE. Xc ha fncolth. 
l:iECJ 11, mi11isf;·r1 (ld/a, ,,,a 1'i11a. L'onorevole 

senatoro Cagni ha uecennato alla pos. ... ihilità 
c:he avrebbe il ministro di mut11re i membri 
della Commissione e di ottenL·re cosi una • Co111- 
1uis;;io11c, dirò così, addomestieal.a •: io dcsi­ 
ùero fare osservare al Senato che a questo il 
ministro non potril rnni ri11scire, perchè In leggo 
di 1wanzaml'nto prcseri\'O l<Hisatinuucute come 
de\·e essi~r <:omposta la Commis.-;io11c e de:sig11;1 
i i-;uoi 1·01n1•1•11cuti: il rninh,tro deY~ mettere 
uellil Co11rnli,>:>io1:e quelli l'he sono d1'signati. 
Sii-C'omc e.,-.a è di selle lllP.ltlhri <' i viceammi­ 
ragli sono olto, be11 poco d S•ll'f.'l>be da set'· 
gliere, SI' pure fosse pos~ibile, quindi il p<'rieolo 
al quale ha aeeP.nnnto l'on. senatore C11gni non 
.Psiste. E non esiste nPmmeno il pC'ricolo che, 
c11.111bia11ùo il mi11istro, il s11t-eessorc possa so­ 
spendere di nuovo gli uflìci1tli esclusi dal ttuadro 
e consiùcrare questa come prima so~pensione; 
in ogni modo, se la dizione ùd cHpoYerso non 
e chiara, nulla Y:cta di nwglio btaùilire C'he si 
tr<11ta di lilli\ sol::i. ecl 111.iut t>sdusione fatta da 
1111 H'>lo rniitistro, e •·hc a1whe ,;;e •Jll<'sti cambia, 

''I.' F .. ,91 .J...• 
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il successore non può più valersi della facoltà 
di cui aiasì giA valso il suo predecessore. 

È ben vero, come ha accennato il senatore 
Cagnì, che il potere esecutivo ha già un mezzo 
di regolare la carriera degli ufficiali con le 
disposizioni relati ve ali' imbarco. 

Se un ministro rimanesse in carica per sette 
o otto anni di seguito, effettivamente potrebbe 
riuscire a mettere in ordine i quadri: se io 
fossi sicuro di rimanere ministro per tanto 
tempo rinuncierei volentieri all'art. IG, perchè 
in sci o sette anni sarei sicuro di mettere 
molto bene in ordino i quadri della marina. 

Ma disgraziatamente la vita di un ministro 
è molto problematica (ila1'il1i), e cosi egli si 

· trova costretto a promuovere coloro che hanno 
già fatto la navigazione per deliberazioni dei 
suoi predecessori ; mentre può ritenere che 
alcuni di costoro che hanno compiuta la navi· 
gazione, e che perciò sono sottoposti all'esame 
della Commissìone d'avanzamento, siano non 
dico non meritevoli (perchè mi pare che non 
!!i debba parlare in questa materia di meriti, 
ma soltanto di interesse del paese) può ritenere 
ripeto che non sia nell'interesse dcl paese, nel- 
1' interesse supremo della marina di promuo­ 
verli. Si dice: ma 11i fa un torto a questi uffi­ 
ciali! 

Ne convengo. Questi ufficiali hanno ragione 
di dolersi... Ecco: ragione di dolersi fino a un 
certo punto, secondo me. 

Infatti, ciascun uomo è sempre il peg· 
gior giudice e il peggior conoscitore di se 
stesso, e questo forse è uno dei più gravi mali 
dell'umanità, perché se ognuno conoscesse bene 
se. stesso, e sapesse quanto vale, le cose an­ 
drebbero diversamente. Io dico che questi uffi­ 
ciali esclusi dall'avanzamento se hanno vera­ 
mente dcl buon senso, se hanno sopratutto 
dcli' amore per la marina e per il paese, do­ 
vono dignitosamente acconciarsi alla loro sorte, 
se pure non lieta, ed essere soddisfatti d'aver 
rnggiunto già dei gradi abbastanza elevati. 

i~ sopratutto negli alti gradi che occorrono 
uomini dotati di qualità superiori e pur troppo 
non comuni. 
Iln detto Il senatore Cagni: ma un ufficiale 

che ha fatto bene la carriera per 30 anni, che è 
arrivato al grado di capitano di vascello, perchè 
non deve essere promosso ammiraglio? 

llla è proprio allora che Ri manifesta la mag- 

giore differenza tra i requisiti necessari per 
I' uno e per l'altro grado. Dirò di più: vi è, se· 
condo me, una differenza cosi essenziale che 
si può essere ottimi capitani di vascello e non 
buoni ammiragli, mentre si può essere ottimi 
ammiragli pur non essendo stati ottimi capi­ 
tani di vascello; ad esempio chi è un po' in­ 
sofferente non dirò della disciplina, ma dell' or; 
dine, dei regolamenti, perché ha una mente 
larga, una mente volitiva, una mente che pensa 
e che è abituata a concepire, farà miglior 
prova nel grado di ammiraglio che nei gradi 
inferiori. 

Io in verità avevo fatta una semplice pro­ 
posta, e desideravo di sapere il parere del- · 
l'Ufficio centrale. liii pare che l'Ufficio cen­ 
trale sia diviso, perché, se non erro, il sen~t<·rt­ 
Corsi ha manifestato un parere diverso rla 
quello dei suoi colleghi. 

Al punto cui è giunta la discussione, e 
occorrendo pure concludere, io ritengo siano 
da inserirsi nel progetto di legge in discus­ 
sione il primo capoverso, il penultimo e I' ul­ 
timo dell'art. rn dcl testo ministeriale, che co­ 
stituiscono, secondo me, un giusto e un equo 
compromesso fra Il rispetto che si deve alle 
condizioni di avanzamento, rispetto che io sento 
per intero e pieno, e le inderogabili necessità . 
di dare al ministro sufficienti facoltà aftlnchè 
possa assumere sempre piena responsahilità 
dell'opera sua. 

Si dice : il ministro può essere venuto ieri 
e non essere compet.ente. l\[a se Il ministro è 
venuto ieri è non è competente, non sarà tanto 
pazzo d'andare a cancellare con la penna nel 
quadro a casaccio. O non crederà di prendere 
informazioni, e allora lascierà le. cose come 
sono; o se avrà qualche dubbio, richiederà in­ 
formazioni provvedendo in conformità di que­ 
ste. D'altra parte se uno è chiamato a fnre il 
ministro, non è certo il primo venuto. 

Se poi si va a considerare la responsabilità, 
vi è un'altra cosa assai importante da osser­ 
vare. La Commissione, faccia bene o male, non 
ha nessuna responsabilità davanti a nessuno, e 
se anche si andasse a ricercarla sarebbe im­ 
possibile stabilirla, perché in un corpo colle­ 
giale non si può discriminare le responsabilità 
del singoli. Comunque, importerà poco, se fra 
venti anni si perderà una battaglio, sapere che 
la colpa è di quella tale Comrnisslone che 

.. ('I' , ....... 
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aveva promosso ad ammiraglio chi non doveva. 
promuovere ... 

TIIAON DI REVEL. Il ministro non ha mai 
risposto a noi! 

SECIII, ministro della uuirina. Se il mini­ 
stro non ha risposto io non so, ma i;o mai è 
colpa del Parlamento, perchè il Parlamento ha 
sempre la facoltà di richiamare all'ordine il 
ministro, d'obbligarlo a lasciare il suo posto, 
di mettere in chiaro la responsabilità del mi-: 
nistro, ed io credo che non si giovi al presti­ 
gio delle nostre istituzioni statutarie affermando 
che i ministri non rispondono del loro operato. 
TIL\O~ DI REVEL, presidente dell' C:fficio 

centrale, !Ila i ministri non sono responsabili 
'11 htto ! 
·· CAGNI. Chiedo di parlare. 

!'RESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAGNI. Io non ho mai detto che tutti i ca­ 

pitani di vascello dovessero essere promossi. 
An.:i credo che l' 80 per cento di essi debbano 
rimanere nel loro grado, e che sia un'ottima 
posizione quella già conseguita di capitano di 
vascello. Io ho detto semplicemente che, quando 
un capitano di vascello o un contrammiraglio 
è stato vagliato da una. commissione di ammi­ 
ragli, i quali dannò una grande garanzia, non 
solo agli individui che sono vaglìati, ma anche 
al paese, perché certamente non promuovono 
degli individui che non Io meritano; quando 
un individuo è stato vagliato da questa com­ 
misslona e lo è stato già dallo commissioni 
precedenti e lo è stato per quarant'anni di se­ 
guito e tutti hanno detto: e si, quest'individuo 
e idoneo ad essere contramnrìraglìo s lo non 
comprendo come si possa sospendergli la pro­ 
mozione, senza gravissima perdita per il suo 
prestigio. 
Re non è buono vuol dire che il ministro 

farà un cattivo rapporto e quest'individuo non 
sarà più promosso; ma quando egli è stato gii\ 
giudicato idoneo da q uesta com missione com. 
posta dci sei ammiragli più anziani della marina, 
il mettere questo ufficiale in mora per il grado 
superiore significa demolirlo nel prestigio di 
fronte ai Buoi dipendenti. 

Non dico che debba continuare ad essere 
promosso: non sarà promosso vice ammiraglio 
e, se è un capitano di vascello, non sarà pro­ 
mosso contrammiraglio, ma quando questa 
commissione lo ha vagliato, chi può dare uu 

,.. I 
J 

giudizio più giusto di quello di questa com­ 
missione composta di ammiragli, di tecnici, che 
conoscono il corpo da 40 o 45 anni? :-;e questo 
consiglio di ammiragli è cattivo, il ministro può 
benissimo mettere a riposo gli elementi meno 
buoni, rimpiazzandoli con clementi più gio­ 
vani, ma quando la commissione ha vagliato, 
tutti debbono rispettare il quadro di avanza­ 
mento che questi ammiragli hanno fotto. 

A::ITERO D' ASTE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
AllERO D'ASTE. Dopo fatto il quadro di 

avanzamento, spesso si verificano dci fatti che 
riguardano l'ufficiale e per i quali il merito 
alla promozione diventa dubbio. Io credo che 
in questi casi ii' ministro abbia facoltà di so­ 
spendere la promozione, ma dovrebbe radunare 
una Commissione perchè si pronunziasse e non 
aspettare che passasse un anno cioò aspettare 
che si radunasse la Commissione che è solita 
radunarsi ogni anno por lo promozioni. Mi pare 
che in questo modo questo ufficialo sarebbe tu­ 
telato. 

CAGNI. Mi associo. 
GRANDI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GRANDI, dell'Ufficio centrale. Io vorrei ri- 

chiamare l'attenzione del Senato sulla dizione '- 
precisa dcl capoverso, il quale dice: Il ministro / l 
ha facoltà di sospendere con un suo decreto ·' 
motivato la promozione di un ufficiale ìscrlf+' 
sul quadro di avanzamento, Ora le motivar 
di questo decreto non possono avere altrA 
gine che rapporti dei superiori sull' _jJJdivL .. 
che è iscritto sul quadro di avanzai:nento · JOi.. 

credo che possa essere un caprìecìo ,.:!''! mini- 
stro il cancellarlo dal quadro; senza una ra- 
gione. l\Ii pare che con quesm dizio1;e e questa 
interpretazione il comma (possa es -ere acc~t- 
tnto ; almeno la maggioranz<i çlcl''°' Commìs- 
sioue è di questo avviso. 

TIIAO.N' DI REVEL. · Domand~'i parlare. 
PRESIDENTE., Ne ha facoltà .. 
THAON DI REV J<~L,.- presiden f: '" 1cll' Ufficio 

centrate, La parola e motivatc s no. n mi pare 
sufficiente: il decreto dovrebàe essere.' - clrcc­ 
stanziato•, perchè, per esclsdere un ufh:~iale, 
il U1inistro potrebbe dire e liOn è idoneo •1 sena .. l.,,, . 
specificare la ragione. 
l:IECIII, uiin istro della mai·i11a. Accetto. '·! 
GGALTERIO, relatore. Domando di parlare. 
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PRESIDENJ'K Xe ha facoltà. 
JJlL\LTEIUO, relatore, A mc era parso che 

non fosse il caso di entrare nel merito di 1111 

articolo che io consideravo come una varia­ 
zione di un articolo di rcgclumonto. 

Se sì fosse dovuto discutere un nuovo arti­ 
colo di legge in surrogazione dell'nrticolo :?1-l 
della legge di avanzamento, avrebbe dovuto 
il ministro presentare la proposta del nuovo 
articolo mentre il decreto IC'ggc non ha prov­ 
veduto a questa sostituzione. E che tale via 
!lin conveniente e che gravissimo sia l'arco- 
11w11to e necf's.~aria molta pouderazione lo di­ 
mosì rano i dispareri che si sono verificati so. 
pra questa irnport.mte questione dell'avanza­ 
mento degli ulliuiali, e sopratutto cleg-li uttlcinl] 
di alto grado. 

N elio stesso Uttìcio centra 1<)1 per <J u11 n to 11 na 
lll<iggioran,r,a in questo momento po;;~a trovarsi 
d'accordo sopra delle modificazioni a questo 
articolo, In stessa mag~ioran7.!l non ?! concorde 
sulla questione principale, ossia sullo. questione 
di come deve essere rogolnto l'avunz.uucuto, 
Infatti fra gli ammirngli chi' sono in questa 
aula, credo su questo punto non ve ne siano 
due che siauo dcllu medesima opinione, men­ 
tre lo 80110 nella necessità delle Commissioni 

· per la formazione dei quadri e se i;i avesse da­ 
vanti il regolamento dcl 11-:~li! con tutte le va­ 
riazioni che dal 1 ~!ll'l in poi sono state fotte a 
cesto articolo 11\ si vedrebbe che quasi tutti 

1'.istri hanno apportato delle modifìcnzioni 
gìoosto articolo, poichè quasi tutti pcnsnvuno 
e maniera diversa sopra la questione dcll'ap­ 

plica7.1Hone dell'articolo stesso. 
Io rit'P,s,.1-.;o che se si vuol vnriure l'articolo ;.?.~ 

in manivt T<°il. di 01~e111:re un procedimento che 
pus;.a es,.;erc• e veramente vantag;:ioso per I' a van­ 
z11.111~nto d1t1 gli uftlclal i della Regia ruariua, oc­ 
corra presen. tare un nuovo articolo 2~ e discu­ 
terlo po11ùer<lc'.1,,u11c11te 11011 come P. stato fatto 

. ndcsso in m, ''i·'.> molto sorumxr lo. i'.: l•f'l'dò che 
. . l JÙ· ' 10 pero;;o11<l I }·ile, non come rcl:1lor1•1 m:in:engo 
111 soppre0.'1< 1111 dcli' iutcro arti<:olo, e propon"o 

· "l '.\[°"IOlh,. . " che 1 ' 1 . 1 se lo 1:reùc. sc;;ua 1111a di q1:c- 
t dli''" 111>.tro, l"fì . l' . I - i; e " . O< l 1eare urtico o 11.> del re- 
l .1...., Vie; O lll d ù" . go •' 1 •enrocc ura 0r 11111ria o pro- . ~1Hell IO con <l I . • • 

l • l1<:olt, o q11:intt ne e-redo porre uno o < ue lil"l.. • • . - · 
. d' 1 ' •nod1fil:a7.1one della lt!gge con d1,;e,gno 1 l'g'J..'.e a · . . 

· 1 d ,'ù1·<>tmo come 81 1!.-ùha d' n\'•\nZ·tnwnto e 1e LL..-. 

ctl"ct~ua;e l'avzlllWlllCnto de~~i ufficiali dl'lla Hc- 
gia Marina. 

REYNAL'DI. · Dorunudo di p1ufare. 
PRE!-i!DEXTE. Xc ha facollù. 
REYì\ACIH. ::IIi ero propo,.to di non prrn-, 

dere parte alla di~cu~sione di questo decreto 
da eonvert.ir8i in logge, ma I' i>co cli lontani ri-· 
cordi ed un pic.:eolo resto d'una nttivit.'l, oramai 
quasi spenta, mi inducono a dire poche parole. 

Ciò che desid•!r~rei ri8ultasse chiaro ed espli­ 
cito· tla questa discussione, sarebbe la Hcom­ 
parsa dalla le;:ge di avanzamento e dal relativo 
regolamento della faeolt1\ riservata al mini,;tro 
di modili<:are la composizione dei quadri di 
avn11/.alllùt1lo formati dall'~ competenti Com­ 
missioni. 
].femore dL•i ran<,:ori e dei dolori cau8ati da 

JH'omo,r,ioni avven utc in lmsc a tale faeollà, 
convinto dl'llt\ 11eccssit:\ che 1:1i111ile ecrezionalc 
disposizione dcbha essere eliminata, disposi­ 
zione che non ha rbco11 tro 11cll' esercito e che 
ritengo si;1 una ping-a della lei.::;e di avanza­ 
mento ddla marinn, universnlnwnte deplora!~ 
nel <:orpo, io rivolgo all'ouorc\•olo mini,;tro la 
viva, <·.11lda raccomnndaiione che tale facoltà 
8ia d11fì11itivnmc11te Hoppr••,;H11.. 
De~itlererci poi che la mia nwcomanùazione 

l'os~e avvnlorata da 1111 voto del Senato. l'ré­ 
~Pn!Prò al ri~uar:do un ordi11e del giorno. 
SE('lff, 1ni11ist1·11 <frlla mrt1·i11•1. Domando di 

pal'l:ire. 
l'H F.Sll>EXTF.. Ne ha fm:olti\. 
SEl'lll, 111iui.<l1·0 ddln 11m1·i11a. li fatto sles.-io 

che ho 1w<0Pltato la soppressione <li tre cnp6- 
ver:<i dt•ll' al'tic:olo lii, che riguardavano tale 
farolrà, dirno;itra che coue<>l'do ncl pen~iero del 
seuntore Heyna1uli. Non ho difficoltà akuna a 
diehinran• in modo form1\le, che io preuùo im­ 
pcg-no, \'h-to cho bi tratta di una <lisposizione 
regolamentare, di sottu1.orre ai eorvi consultivi 
comprt<'nl.i una rnodifìe.'1 .all'~rticolo 11:i che 
elimini fale facoltà; peri'> nel con'l"enirn in que­ 
sto, credo Hin tanto più opportuno lasciare al 
ministro la fac;oltH. della sospe11,;iva1 la quale 
non toc1:a la posizione definitiva dt•gli uftlciali. 
Questa fa<"oltà della so~pcm.iivn, sceondo me, è 
il rnPzzo l"he si dà. al. mini:<tro per rontrobi­ 
lzlll<:iare il p11rt•re dP!la Co111111i~sione, i11qunn­ 
todtè \J!) volte !<Il 100 il mi11btro e la Commis­ 
sione vn11111l d'n<"<~ordo, ma il giorno che 11on. 
non vanno più d'aecor<lo, e il ministro non è 
~o<ltlisfatto dt'l 1110<10 in cui è 11tar(J redatto il 
4uadro cli 111'11117.aruento dalln Comrni.isione, egli 
puu riu11ire di bel nuovo la Commi!i.~ione e 

"i 



Atti Parlam.entari. - 3017 - Sll1lato del Regno 

LEGISLATURA XXV - I" SESSIONE 1919:..21 - DISCUSSIOJ\ì - TO&...-.ATA DELL'll FEIJIJRAIO 1921 

intervenire nel suo seno per convincersi o per 
convincere. 

Questo è il concetto che desidero afTcrmnre; 
che cioè il ministro possa intervenire nel seno 
della Commissione, non con voto, ma per assi­ 
stere alla discussione e potersi illuminare. Ei;li 
e~porrelibe anche le sue ragioni, ed accenne­ 
rebbe, quando del caso, alla necessità in cui 
verrebbe con rluerescimouto a trovarsi, di so­ 
spendere i deliberati della Commissione: è un 
contrappeso di natura sospensiva che non in­ 
firma detinicivamcnte la carriera degli ufficiali. 
Quanto nl dubbio dell' onorevole Cngui, che 
I'ufficiule colpito da queseo provvedimento sia 
messo in posizione morale. diffìcilo, u me pare 
che si troverà nella stessa posizione di quelli 
esclusi dall'avanzamento per deliberati che la. 
Commissione dovrà pur prendere essa specie 
nei gradi elevati, perché è difficile, quanto più 
si va. in alto, trovare molte persone che ab­ 
hi ano I' insieme delle facoltà necessarie per 
dare buon affidamento. Orbene, l'affare della 
::-0~1·c~1siva va trattata rlservaramente tra mini­ 
stro e Connnissioue ; e l'ufttcìale che avrà su­ 
luto questo trattamento si troverà nei riguardl 
dcl pubblico in una condizione certo spiacevole, 
ma non di versa da quella degli uffìcìnli esclusi 
dall'avanzamento per deliberato della Cormnis­ 
sìouo. L'interessato non deve sapere che è stato 
ir eluso nel quadro della Commissione e che il 
:1linistro I' Ila escluso : a lui basta. sapere che 
non è in quadro, come lo sapranno gli altri 
ufficiali esclusi dalla Commissione. 

PRESDITERO. Domando di parlare. 
PRE.'ìIDE~TE. Xc ha facoltà- 
PRE:'>BITERO. Sono lieto che lonore vole mi­ 

nistro abbia accolto l'equa cd elevata .parola 
dell'onorevole Reynaudi; quindi mi limiterò a 
fare una proposta. 
li penultimo capoverso' dice: e il ministro ha 

facoltà di sospendere con 8UO decreto motivato 
In promozione di utfìcialì inscritti in quadro. 
Quest! saranno a suo tempo sottoposti a nuovo 
giudizio della competente Commissione di avari­ 
zamcnto • ecc. 

Ora io desidererei che il ministro desso attì­ 
daruento nel senso di non lasciare questi uffì­ 
cìali per un anno sodo il peso di tale con 
danna, 1111\ che riunisse la Commissione appena 
egli lui. decisa la sospensiva, pcrchè essn rie­ 
samini la posizione del!' ufficiale vaglìando i 

motivi per cui il m inistro ne sospese la pro­ 
mozione. 
SECllI, ministro della i;tarilla. Domando di 

parlare. 
PH.ESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
SECIII, n.inis{,·o della mr.u·ina. Non ho diffi­ 

coltà. ad inser irlo anche nel!' articolo; si può 
mettere «nel termine di sei mesi • 

THAON DI REVEL, p1·e~idenle dell'Ufficio 
ce1iti·ale. L'ultimo e11povcrso dice: e La deli­ 
berazione del ministro deve essere enrnnnta 
non oltre 30 giorni dalla data con la quale il 
quadro dell'avanzamento fu comuuicato al Mi· 
nislero dalle competenti Com111bsioni •. 
Quali possono essPre le ragioni di questa so­ 

spc11siva dcl mini!;tro '? Non può essere cho un 
fatto nuovo e pcrchè questo fatto nuovo si do­ 
vrebbe verificare proprio nei :lO giorni "t 

Esso si potrcuhe vcrilicare pure dopo due, 
tre o anche quattro mesi. Volendo entrare nel­ 
l'ordine ili idee della maggioranza della Com­ 
missione, io insisterei allinchè 11uesto ultimo ca­ 
poverso fosse formulato in questo modo: • La 
deliberazione dcl ministro deve essere emanatll. 
non appeni\ il ministro t1tesso voritìehi le ra­ 
gioni della sospcnsi va •. Se il fatto esi:-.teva 
già, doveva e8scre comunicato alla Commis­ 
sione di avanzamento. 

Kon è ammii;.-;ibile che il miuistro sia a co­ 
noscen7 .. a di fatti che restino ignorati dalla 
Commissione di uvanzamento. Il ministro non 
deve a n·re n•tkeuzc neppure di carattere po­ 
litico. E;;li ha. detto che ragioni supreme di 
interc~se dello Stato possono sr)ingerlo ... 

SECIII, 111inisl1 o della 11wl'ina. Interessi della 
mari11a, e dcl paese. 

TIT.\OX DI Hl'.:VEL. Egli non d1!\'e avere 
in serbo dei fott.i tali da SO>ipendcre poi la pro­ 
mozione di utlìeiali. A parer mio il ministro 
può· l«Jspcllllere In promozione iu seguito a de­ 
creti circostanziati e pn un fotto uuovo può 
convocare un'ultra volta la Commii;~ione. 
L'ultimo periodo dtm11ue è proprio irwnile. 
A~llmO D' A:-;TE. L'onorevole minbtro ha 

detto: nessuno sa che è 8oHpesa la 1->romozione 
pcrcbè i qunùri di av1mzaroento non· sono co­ 
nosciuti. 

Or;~· r onorevole ministro sa. meglio di me 
che, ml\lgrado· che i quadri· di avanzamento 
dchhano e:;,;cm segreti, cHsi invece Rono cono­ 
sciuti prima che egli li firmi. Con\'engo che 
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Cagnetta, Cagni, Calabria, Campello, Cam­ 
postrlni, Caneva,· Canevari, Cannavina, Ca­ 
paldo, Capotorto, Carissimo, Cassia, Castìglioni, 
Cataldi, Catellani, Cefalo, Cefaly, Cencelli, Ci­ 
mati, Ciraolo, Cirmeni, Civelli, Cocchìa, Co­ 
lonna Fabrizio, Colonna Prospero, Corbino, 
Corsi, Curreno. 
Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, 

D'Andrea, De Amicis Mansueto, De Blasio, De 
Cupis, Del Bono, Del Giudice, Della Noce, 
Del Lungo, De Novellis, De Riseis, Di Brazzà, 
Di Frasse, Di Robilant, Di Terranova, Di Vico, 
Dorigo, D'Ovidio Francesco. 

Einaudi. • 
Fadda, Faelli, Faina, Fano, Ferrarla Carlo, 

Ferraris Dante, Fili Astolfone, Filomusi Guelfi, 
Fracassi, Fradcletto, Frascara, Fratellini, Frola. 
Gallina, Gallini, Garavetti, Garofalo, Gerini, 

Ghiglianovich, Giardino, Gioppi, Giordano Apo­ 
stoli, Giunti, Giusti Del Giardino, Grandi, 
Grassi, Greppi Emanuele, Greppi Giuseppe, 
Grosoll, Guala, Gualterio, Guidi. 
Imperlali, lndri, I nghilleri. 
Lagasi, Larnberti, Leonardi Cattolica, Liber­ 

tini, Lojodice, Lustig. 
:\lalaspina, Malvezzi, Manna, Mango, :\lar­ 

chiafava, Mariotti, l\lartinez, Martino, Masci, 
Massarucci, Mnyer, l\lazziotti, ll[azzoni, ]I[". 
lodia, Mengnrini, 1\Iillo, :'i[olmenti, Moutresor, 
Morandi, !llorrone, Mortara, Mosca, 
Nuvoloni. 
Pagliano, Palummo, l'ansa, Papadopolì, Pas­ 

serini Angelo, Paterno, Pavia, Pecori Giraldl, 
Pellerano, Perla, Persico, Petittl Di Roreto, 
Pianigiani, Pigorinì, Pincherle, Pipitone, Pla­ 
cido, Plutino, Podestà, Polacco, Pozzo, Presbi­ 
tero, Pullè. · 
Rava, Rebaudengo, Reynaudi, Ridola, Riz­ 

zetti, Romanin Jacur, Rossi Giovanni, Rossi 
Teofilo, Rota, Ruffini. 

Salata, Salvia, Sanarelli, Scalorl, Schanzer, 
Schlralli, 8chupfer, Scialoja, Sechi, Sili, Son­ 
nino Sidney, Spirito, Squitti, Supino. 
Tamassia, Tassoni, Tecchio, Thaon Di Revel, 

Tivaroni, Tornmasi, Torrigiani Filippo, Tor­ 
Agnetti, Amegllo, Amero D'Aiite, Annaratone, rigiani Luigi. 

Apolloni, Arlottn, Artom. Valenzani, Valerio, Valli, Valvassori-Peroui, 
Badaloni, Badoglio, Barbieri, Bar~ilai, Bel- Vanni, Venosta, Venzi, Verga, Vicini, Viganò, 

lini, Bergaminl, Bernardi, Bertarelli, Bertetti, Vigliani, Vigoni, Vitelli, Voltl'rra. 
llettoni, Biscaretti, Bollati, Bombig, Bonazzi, \Vollemborg. 
Bonicelli, Brusati Roberto, Brus11ti Ugo. Zupelli. 

(r> f' (• 2 o ~ . ·I .,. ·F:/\ f,.; 
. r w:. 

egli deve avere la facoltà di sospendere la 
promozione di un ufficiale qualora si verifichino 
dei fatti nuovi; ma visto che il regolamento 
stabilisce che entro tre mesi deve essere fatta 
la promozione, allorchè vi è un posto vuoto 
non si può ammettere che si promuovano gli 
ufficiali che vengono dopo doli' ufficiale di cui 
si è sospesa la promozione, e che quindi tutto 
il corpo venga a conoscere che per detto uffi­ 
ciale deve esservi qualche colpa grave ciò che 
ne menoma il prestigio. · 
Invece il ministro, prima di fare altre pro­ 

mozioni dovrebbe convocare la· Commissione 
perchè esamini nuovamente questo ufficiale, e 
secondo il responso di essa il ministro Mi rego­ 
lerà. 

Vi possono es.-iere dei ca>1i nei quali Invece 
della promozione l'ufficiale meriti di essere 
messo in posizione ausiliaria; quindi propongo 
ancora che quando il ministro creda di so­ 
spendere la promozione dell'ufficiale, il mini­ 
stro stesso debba radunare la Commissiono per 
comunicarle lo ragioni della sospensione e sen­ 
tirne la conseguente deliberazione. 
In questo modo sarà tutelato l'ufficiale e la 

disciplina e quindi anche l'Interesse della ma- 
rina. 
Del .resto c:rcdo che una disposizione simile 

esista pure per il Hegio esercito e quindi non 
si farebbe altro che estendere la stessa dispo­ 
sizione alla _Regia marina. 
l'RESIDEXTE. Prego l' Ufficio centrale di 

voler redigere per iscritto il nuovo testo del- 
1' articolo. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDEXTE. Dichiaro intanto chiusa lavo- 
tazione. 

· Prego gli onorevoli senatori, segretari, di 
procedere allo spoglio delle urne. 

(I senatori, segretari, procedono alla nume.­ 
rllzione dei voti). 
Hanno preso parte alla votazione i seuatori 
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Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­ 
segni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
30 novembre 1919, n. 2m18, che autorizza sotto 
determinate condizioni, la iscrizione degli uf­ 
ficiali superiori nei Regi Istituti superiori di 
studi commerciali (~. ltl): 

Senatori votanti 
favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

217 
197 
20 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
25 novembre 1919, il. 2W9, che autorizza il 
mlnìstro per I' indw;tria., il commercio e lavoro 
a modlfìeare i contributi, di cui agli articoli 2 
3, 4 e 7 del decreto luogotenenziale 8 agosto 
Hll 9, n. 11:!, relntivo ali' approvvigionamento 
tiella. carta dci giornali (N. 122): 

8cnat.ori votanti 
Fnvorevoli 
Contrari 

l l Heuato approva. 

217 
191 

Conversione in legge del Regio decreto 
4 gennaio 1920, n. 15, che eleva i contributi 
sulla produzione e vendita della carta e dci 
cartoni di qualsiasi specie (X. 12:1): 

Senatori votanti 217 
Favorevoli 197 
Contrari 20 

Il 8Pnato approva. 

Conversione in leggo del Regio decreto 
10 settembre 1914, n. 1058, dcl decreto luogo­ 
tenenziale 2!i agosto 1915, n, 13~8 e del de­ 
creto luogotenenziale 3 dicembre 1916, n. 166G, 
concernenti provvedlmenti per la Camern agru­ 
maria (~. llG) : 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Stinato approva. 

217 
197 
20 

Conversione In legge del decreto luogote­ 
nenziale 2 settembre 1\)17, n. 0154, concernente 

provvedimenti per la Camera agrumaria (K u­ 
mero 1t7) :· 

Senutori votan ti 
Favorevoli 
Contrari 

li Senato approva. 

217 
l!l7 
20 

Con versione in legge del decreto Reale 
14 novembre 1919, n. 2268, col quale viene abro­ 
gato il decreto luogotenenziale 27 giugno 191!), 
n. 1034, concernente l'assentimento per gli uf­ 
ficiali della Regia marina a contrarre matrl­ 
monio: 

Sc>trntori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Sonato approva, 

217 
197 
20 

Conversione in legge dcl decreto-legge 
:30 novembre 1919, n, 2377, che ripristina per 
i militari del Corpo Reale equipaggi la facoltà 
di emigrare: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva, 

217 
198 
19 

Ripresa. della. discussione. 

PRE8IDE~TE. Torneremo alla discussione 
dcl disegno di legge riguardante il reclutamento 
e l'avanzamento degli ufficiali della Regia ma­ 
rina. 

Prego il senatore, segretario, on. Frascara 
di dar lettura del nuovo testo dell'art. 16 dcl 
testo ministeriale, che diviene il 10, concordato 
tra l'onorevole ministro della mnrina e la mag­ 
gioranza del!' Ufficio centrale. 

FRASCARA, seqretario, legge: 

Art. 10. 

e I quadri di avanzamento compilati dalle 
competenti Commissioni sono validi ed hanno 
effetto soltanto dopo che siano approvati dal 
ministro. 

e La deliberazione del ministro dovrà. essere 
emanata non oltre trenta giorni dalla data colla 
quale il quadro dell' avanzamento fu comunicato 
al Ministero dalle competenti Commissioni, 
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• Il ministro ha facoltà di sospendere, con suo 

decreto motivato, lu promozione di" uftìciali in­ 
scritti iu quadro. Questi· saranno, non oltre tre 
mesi, sottoposti a nuovo giudizio della compe~ 
lente Connuissione di avanzamento: ove la Com­ 
missione confermi il suo giudizio favorevole, ::li 
uftìciuli devono essere promossi quando ad es-i 
spetti, e prendono nel nuovo grado l'unzianità 
che avrebbero conseguita se il loro avanznmento 
non fosse stato so~pcso >. · 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo ai voti 
l'articolo 10 cosi emendato. Chi l'approva è 
pregato di alzarsi. · 
(Approvato). 

Art. 1 I. 

Le disposizioni vigenti per il reclutamento 
e I' avanzamento degli uffìciuli che nou so110 
variate dalle presenti continuano nel essere in 
vigore. 

Le disposizioni contrarie alle prosonti s' in­ 
tendono abrogate. 

(Approvato). 

SEClII, ministro della .na rina, Domando di 
purlure.. , 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
SECIII, ministro della 11uwina. Sottoporrei 

1111' Ufficio centrale cd al Seriato la convenienza 
di aggiungere un articolo, tanto più dopo che 
si è votato l'art. 10 che finalmente definisce la 
materia dcll' l!vanzamento degli ufficiali della 
marina, che finora era rimasta sempre un po' 
indecisa. Quest'artlcolo potrebbe essere cosi re- 
datto: · 

• Il Governo del Re ha facoltà, sentito il Con· 
sìglio di Stato di coordinare In un testo unico: 
a) la legge sull'ordinamento dci corpi militari 
della Regia marina; IJ) la legge sull'avanza­ 
rnento dci corpi militari della Regia murina •. 

Non mi sembra necessario dilungarmi sulla 
convenienza. di questa disposizione, e spero che 
la. mia proposta incontrerà l'adesione dcli' Uf­ 
ficio centrale. 

PRE.SIDEXTB. Come il SN111.to ha udito 1'0110- 
revole ministro della marina propone che sia 
aggiunto un articolo cosi concepito: 

-Tl -Goveruo del Re ha facoltà, sentito il 
Consigl io di Stato, di coordinare in testo unico: 
a) la lcggJ sull'ordinamento dei corpi militari 
della Regia marina: /J) la lef!"ge sull'uvanza- 

mento dci corpi militar! dolln Rcgfa ma­ 
rina •. 

Domando ali' Uttìcio centrale se ·accetta la 
proposta dell'onorevole ministro. 
TIL\OX DI REVI•:L, p1·cq'rfrnlc. tlell' F/fìcio 

centrale. L' t:fticio centrale accettu la proposta 
dell'onorevole ministro. 

PRE:->IlJE~TE. Xessuno chiedendo di parlare, 
pongo ai voti I' nrticolo aggiuntivo proposto 
dall'onorevole ministro ed accettato dall'Ufficio 
centrale. 

Chi npprova questo nrticolo, che dovrà pren- 
dere il numero 12, è pregato dì alxnrsl. 

(Approvato). 
PRf·:~BlTERO. Chiedo di parlare. 
PltE:-ilDEXTK Ne ha facoltà. 
PRESBITERO. Vorrei proporre rag-giunta di 

un articolo cosi composto: e Il quadro di avnn­ 
zarncnto, dopo essere stato approvato dal mini­ 
stro, sarà pubblicato nel Foglio d'ordini della 
Rcg-ia marina•. 

PRESIDENTE. Domando all'onorevole mi­ 
nistro per la marina se accetta r articolo ag­ 
;iunti\·o. 

SECIII, 111inistro. ridia 11wl'ina. Io sono molto 
favorevole alla notorit'lh dPllc cose, ma !'redo 
che pubbli<:ando il quadro di nv1rnznme11to sul 
foglio d'ordine <lcl!a· :\Iarinn, si YCng'a a met­ 
tere ancora in pc;,ri::"iori condizioni t;li uilìciali 
e~dusi. 
L'anno scorso io ho comunicato n tutti i Co­ 

mandi il quadro di avanzamento, con invito di 
comunicare ad og-ni i;ingolo ufficiale la propria 
posizione. 
~fi pare quindi che ~ia meglio lasciare que­ 

sta pubblicità e le modalith di es . .;a in focolt;\ 
del ministro. 

PRESilITERO. Chif•do di parlare. 
PRESIDE~TB. Ne ha facoltiL. 
l'Jrn::;BITERO. In seguito alle dichiarazioni 

dcl ministro ritiro l'articolo proposto trasfor­ 
mandolo in racl'oman<lazione. 

SEC'III, mini:d1·0 della ri1ai'i11a. Come raeco­ 
m1111daziouc l'ncc:etto. 
TIIAO~ DI HEVEL, 1n·c.,ide11l1• <lcll' lffii.·io 

ri'11f1·ale. Dom:uirlo di pnrbre. 
PHF:SIDE~TK ~e ha facolth. 
TIL\0~ DI RF:VEL, 1wcsid<'11f1• rf,•I/' ['{fkio 

c1•11f1a/t•. Io mi ns--ocio al pnrC're dt•ll'onorevole 
mini.;tro; rit.~ngo non siu il foglio d'ordini 
adatta ~cd~ prr la puhblicaziorrn di quc~tc par- 

'r 
r 
1. 
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ticolarì notizie relativo all' avanzamento degli 
ufficiali. 

}; proferibile far conoscere ali' ufficiale la sua 
sorte, riservatamente per via gerarchica, piut­ 
tosto che lasciarlo ncll' incertezza, che alle volte 
può avvilire, rattristare e anche determinare 
deficienze nel servizio. 
Auguro che l'onorevole ministro comunichi 

sempre i risultati e le decisioni delle Cornmis­ 
sioni riservatamente per la via gerarchica. 

8ECHT, minl.~t1·0 della mrwinn. Domando di 
di parlare. 
PRF'.BIDE~TE. ~e ha facoltà. 
8ECHI, ministro della ma1·iua. Credo ap­ 

punto che il sistema che ho seguito sia ancora 
preferibile, perchè in questo modo ogni inte­ 
ressato conosce la sua sorte, e se essi non fanno 
pettegolezzi non si divulgano in pubblico i nomi 
di coloro che sono esclusi. Concordo pienamente 
col parere autorevolmente espresso dall'onore­ 
vole senatore Di Revel: le cose più Mi fanno 
chiare e limpide meglio è. 
Credo che tutti i rimproveri mi si possano 

fare, ma questo no; pcrchè ho sempre parlato 
franco e chiaro a tutti, in basso e in alto. . 

Art. lH. 

Disposts ione transitoria. 

Gli ufficiali di anzianità superiore al 1 o ot­ 
tobre 1916, se capitani del Genio navale, al 
9 aprile 1914, se_ capitimi medici, al 14 aprile 
191>>, se capitani commissari, otterranno avan­ 
zamento al grado superiore secondo le norme 
vigenti prima della emanazione della presente 
legge. 

(Approvato). 

PRESIDENTE. Darò lettura dell' ordine del 
giorno presentato dagli onorevoli senatori Rey­ 
naudi, Presbitero, Thaon di Revc.J, Milio, Cagni 
e Torrlgiani Luigi: 

« Il Senato fa voti che non abbia pili a ri­ 
vivere sotto nessuna forma la facoltà al mini­ 
stro di modificare la composizione dei quadri 
di avanzamento compilati dalle competenti Com­ 
missioni •. 
Pongo ai voti questo ordine del giorno. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

211 

Il disegno di legge sar1\ poi votato a scru­ 
tinio segreto. 

Discussione dei disegni di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto 20 novembre 1919, 
n. 2352, che istituisce la carica di ispettore 
generale della Regia marina (N. 207) e con­ 
versione in legge del Regio decreto 2 maggio 
1920, n. 648, relativo alla soppressione della 
carica di ispettore generale della Regia ma-· 
rina • (N. 208). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegni di legge: «Conversione 
in· legge del Regio decreto 20 novembre 1819,. 
n. 2352, che istituisce la carica di ispettore 
generale della Regia marina, e conversione in 
legge dcl Regno decreto 2 maggio 1920, n. 648, 
relativo alla soppressione della carica d' ispet­ 
tore generale della Regia marina •. 

. Prego il senatore, segretario, Pellerano di 
darne lettura. 
PELLERANO, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 20 no­ 
vembre 1919, n. 2352, che istituisce la carica 
di ispettore generale della marina. 

ALLEGAT~. 

VITTORIO E;\lANUELE III 
per çrasia di Dio e per volontà del!« Nazione 

RE D'ITALIA. 

Vista la legge 27 giugno 1907, n. 404; 
Vista la legge 6 marzo 1898, n. i'i9, e succes­ 

sive modificazioni; 
Visto il Regio decreto 4 settembre 1898, n. 444, 

e sue modificazioni; 
Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro ministro della ma­ 

rina, di concerto con quello del tesoro; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

È instituita' la carica di Ispettore generale 
della Regia marina affidata ad un ammiraglio. 

• j ;,. \'· 4• 
~ 9"&..;.., 
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Art. 2. 

È instituito il Comitato dci vice-ammiragli e 
tenenti generali che è presieduto dall' ispet 
torc generale della Regia marina, e sarà co­ 
stituito con modalità da stabilirsi a mezzo di 
decreto. Reale. 

L' ispettore generale della Regia marina può 
convocare tale Comitato o di sua inizlativa o 
su richiesta del ministro della marina perchè 
si pronunci su determinate questioni. , 
In un caso o. nell'altro riferisce direttamente 

al ministro della marina. 

Art. 3. 

L'ispettore genera.le della Regia marina fo 
parte della Commissione suprema mista per 
la difesa dello Stato e presiede la Commissioue 
suprema di avanzamento. 

Art. 4. 

Per incarico del ministro della marina com­ 
pie determinate Ispezlonì straordinarie di ca­ 
rattere particolarmente importante. 

Art. 5. 

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno 
della sua data, e sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
.del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti dcl Regno di 
Italia, mandando a chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo osservare, 

Dato a Roma, addl 20 novembre 1919. 

VITTORIO EMA~UELE 

NITTI 
8F.CHI 
8c11A:s~m. 

V. U guardasigilli 
:\[Ol<TAIU. 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 2 
maggio 1920, numero 643, relutjvo alla sop­ 
pressione della carica di ispettore generale 
della Regia marina. · 

. ALLEGATO. 

VITTORIO F.~!A~TF.LE III 
p1•1· g1·a::ia di Dio e Pt'!' rotont« della Nu z ione 

R~: D0 ITALIA. 

Visto il Regio decreto-legge 20 novembre. 
1919, n. 2:li"i2, che Istituisce la carica di ispet­ 
tore generale della Regia marina, ed il Comi­ 
tato dei vice-ammiragli e tenenti generali; 

Visto il Regio decreto 1 ° febbraio 1920, n. 156, 
relativo alla costituzione ed alle artrlbuzlonl dei 
corpi consultivi della Recìa marina; 

Visto il Regio decreto-legge 20 aprile 19~, 
n. 4.51, circa l'ordinamento dcl Regio esercito, 
col quale si sopprime la carica di ispettore 
generale del Regio esercito; 

Udito il Consiglio dci ministri ; 
Sulla proposta dcl Nostro ministro della ma­ 

rina, di concerto con quello dcl tesoro; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

È abrogato il Regio decreto legge 20 novem­ 
bre 1919, n. 2352, che istituiva la carica di 
ispettore generale della Regia marina. 
Per le alte benemerenze acquistate durante 

la guerra, all' ispettore generale della Regia 
marina, attualmente iu carica, ammiraglio 
Thaon di Revel Paolo, sono corrisposti, a vita, 
lo stipendio e gli assegni tutti di cui è attual­ 
mente provvisto. 

Art. 2. 

Nell'articolo 3 del Regio decreto 1 ° febbraio 
1920, n. 156, il secondo alinea è sostituito dai 
seguenti: •L'ammiraglio, previsto dal ruolo 
organico, quando tale grado è ricoperto per 
effetto di avanzamento per merito di guerra, 
presidente. 

• Quando l'ammiraglio previsto dal ruolo or­ 
ganico ricopre contemporaneamente la carica 
di presidente del Consiglio superiore di ma­ 
rina, oppure il grado di ammiraglio non è co- · 
perto per effetto di avanzamento in tempo di 
guerra è chiamato a far parte del Comitato 
degli ammiragli il vice-ammiraglio più anziano 
in ruolo che abbia esercitato il comando In 
capo di forze navali per almeno sei mesi, pre- · 
scindendo da quelli che coprono le cariche di 

{• ' 
··. .t 
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presidente del Consiglio superiore di marina e 
di rapo di stato mnggiore della· marina. Detto 
vìce-ammìragllo coprirà in massima altra ca­ 
rica e sarà chiamato alla capitale per prendere 
parte alle adunanze del Comitato degli ammi­ 
ragli. 

« In mancanza dell'ammiraglio assumerà la 
Presidenza dcl Comitato degli. arumlragli il 
vice-ammiraglio più anziano fra. i tre che ne 
faranno parte •. · 

Art. 3. 

All'articolo 4 del Regio decreto 1 ° febbraio 
19::!0, n. 156, e aggiunto il seguente comma: 

« Il presidente dcl Comitato degli ammiragli, 
quando riveste il grado di ammiraglio può es­ 
sere incaricato dal ministro della marina della. 
direzione di manovre· ed esercitazioni navali 
di speciale importanza, e possono a lui essere 
affidati altri incarichi temporanei di carattere 
particolarmente importante •. 

Art. 4. 

Nell'articolo !l del Regio decreto 1 o febbraio 
19:!0, n. 1 f>6, il secondo e terzo alinea sono 110- 
stituitì dal seguenti: 

« L'ammiraglio di cui all'art. 3 dcl presente 
decreto; oppure un vice ammiraglio, presi­ 
dente. 

e Un vice-ammiraglio o contrammiraglio, 
membro ordinario con le funzioni di vico -pre­ 
siderite •. 

Art. 5. 

In fine dell'alinea. 7 dell'art. 6 del Regio de­ 
creto 1 febbraio Hl::!O, n. 156, è inserito l'in­ 
ciso: •sai vo i casi di impedimento • fra le pn­ 
role : • i vice-ammiragli in ordine di anxianità s 

e • fino a raggiungere il numero di sette e , · 

Art. ti. 

Al primo comma dell'art. ~ del Regio decreto 
primo febbraio 1920, n. t:>n, è sostituito il se­ 
guente: 

e Sulle proposte alle quali il ministro ha dato 
corso, di promozione per merito di guerra a 
favore di ufficiali di qualsiasi grado e ruolo 
ed a favore dei capi di prima classe dcl Corpo 
Reale equipaggi, e sulle proposte di seconda ed 
ulteriore promozione nella riserva navale previ- 

21:3 

ste dal decreto luogotenenziale 9 dicembre 1917, 
n. 2020, delibera una Commissione costituita 
dal Comitato degli ammiragli. Il presidente, 
ed uno dei membri, può essere sostituito, quando 
impedito, dal più anziano fra i vice-ammiragli, 
c, in mancanza, dal più anziano fra i contram­ 
miragli non aventi la classifica di specialisti 
di armi navali, che ba. destinazione di ufficio 
a Roma., e non è impedito di ìnterversre • 

Art. 7. 

In fine del terz'ultimo alinea. dell'art. 12 del 
Regio decreto 1° febbraio Hl20, n. 1!°>6, dopo lo 
parole «capltanì di vascello •,aggiungere• non 
aventi la classifica di specialista di armi na­ 
valì », 
Il presente decreto sarà presentato al Parla­ 

mento per essere convertito in legge ed avrà 
decorrenza dalla data di pubblicazione nella 
Gas zetta Ufficiale. · 
Ordiniamo che il presente decreto.. munito 

del sigillo dello Stato, sia. inserto nella. rac­ 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti dcl 
Regno _d'Italia., mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 2 maggio 19::!0. 

VITTORIO E:\IA~UELE 

NITTI 
SEClll 
LUZZATTI. 

V. - Il G11arda.~ir1illf 
l\[ottTARA. 

PRE8IDENTE. È aperta la discussione su 
questi disegni di legge. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole presidente 

dell' "[;fiicio centrale. 
A:\IERO D' ASTE, presidente dell'Cffir:io cen­ 

trale, Io parlo tanto sul primo, quanto sul se· 
condo decreto che riguarda l'Ispettore gene­ 
rale della Regia marina. In questo decreto, che 
l'Ulllcio centrale ha proposto di approvare è 
citato il Regio decreto 1 febbraio 19:.'0, il quale 
modifica in parte le attribuzioni del Consiglio 
superiore della marina e il Comitato degli am­ 
miragli e ne stabilisce anche la formazione. 

Ora io raccomanderei all'onorevole mlnìstro 
che questo decreto fosse convertito in legge, 
perché se non erro mi pare che modifichi ap- 
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··punto la. legge che stabiliva le attribuzioni e 
la formazione dcl Consiglio superiore della ma­ 
rina. Quindi credo che sarebbe conveniente 
che fosse convertito in legge. Non ho altro da 
dire. 
SECIII, ministro della marina. Accetto la 

raccomandazione. 
PRESIDE"NTE. Insomma, quello che il Mini­ 

stero ha fatto a notevole distanza di tempo, 
istituire l'ispettorato e poi sopprimerlo, il Se­ 
nato lo farebbe in un unico momento; istitui­ 
rebbe e poi sopprimerebbe l' ispettore gene­ 
rale. 
Nessun altro chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione. 
I due articoli unici di questi disegni di legge 

saranno votati " scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio aegret.o del disegno di 
legge: e Converaione in legge del Regio decreto 
in data 22 febbraio 1920, n. 619, che indice 
presso i Regi istituti nautici sessìonì atraordi­ 
narìe di esami per coloro che abbiano dovut.o 
sospendere gli atudi per chiamata alle armi a 
causa della guerra» (N. 216). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: • Conversione 
in legge dcl Regio decreto in data 22 febbraio 
1920, n. 619, che indice presso i Regi Istituti 
nautici 'sessìonì straordinarie di esami per co­ 
loro che abbiano dovuto sospendere gli studi 
per chiamata alle armi a causa della guerra >, 

Prego il senatore, segretario Pellerano di 
darne lettura. 

PELLERANO, segretario, legge: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto 22 feb­ 

braio 1920, n, 619, relativo a session! straordi­ 
narie di esami per i militari ed ex militari 
presso i Regi Istituti nautici. 

ALLEGATO 

VITTORIO E)L\NUELE III 
pe1· g1·a.:ia di Dio e per i·olontà della Nacione 

RE D'ITALIA. 

Vista la leg~e 27 giugno 1912, n, Gi8; 
Visto il decreto-legge luogotenenziale 27 feb­ 

braio 1919, n. 296; 

Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro ministro della ma­ 

rina.,· di concerto con il ministro delle finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 
Sono indette presso i Regi Istituti nautici tre 

sessioni stra.ordinarie di esami, cui potranno 
partecipare coloro i quali abbiano dovuto so­ 
spendere gli studi per la chiamata. alle armi a 
causa della guerra dichiarata il 24 maggio 191!'°>. 

La prima di queste sessioni avrà luogo entro 
i primi dieci giorni del mese di marzo 1920 e 
sarà per esami di licenza e di promozione. 

Le altre sessioni saranno unicamente per 
esami di licenza. ed avranno luogo entro l'anno 
1920, in periodi da stabilirsi con ordinanza mi­ 
nisteriale. 
Agli esami di licenza saranno ammessi anche 

coloro i quali dimostrino al capo dcli' Istituto 
che, all'atto della chiamata alle armi, seguivano 
privatamente studi di Istituto nautico. Il giu­ 
dizio del capo d'Istituto circa l'ammissibilità. 
agli esami è inappellabile. 

Art. 2. 

I candidati che si trovano nelle condizioni 
indicate nel precedente articolo potranno pre­ 
sentarsi alle dette sessioni così per iniziare gli 
esami, come per riparare le prove fallite. 

Essi non potranno usufruire delle sessioni or­ 
dinarie. 

Art. 3. 

Gli esami consisteranno in prove orali per 
tutte le discipline, salvo che per l'italiano, per 
il quale vi saranno due prove distinte: scritta. 
e orale, 

Art. 4. 

I candidati potranno presentarsi a sostenere 
gli esami in qualunque sede, sia. che debbano 
iniziarli, sia che debbano ripetere prove fallite, 
e per essere inscritti dovranno farne domanda. 
in carta legale al capo dell'Istituto, corredata 
dci necessari documenti scolastici e militari. 

Art. 5. 

Per l'iscrizione alle tre sessioni straordinarle 
non è dovuta nessuna tassa. 

' ,. . .. 
·' ·~ . \ . 
' .... l ... ' 
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Ai componenti le Commissioni esaminatrici 
sarù corrisposto un compenso nella misura pre­ 
scritta dalla tabella C, annessa al Regio de­ 
creto-legge 30 novembre 1919, n. 2303. 

Art. 6. 

Coloro che si presentano per la prima volta 
agli esami di licenza possono fruire delle sole 
tre sessioni anzidette. 
I candidati alla licenza, ripetenti, possono 

fruire di una o pili sessioni straordiuarie purché 
non venga complessivamente a superarsi il nu­ 
mero di sei. 
I candidati agli esami di promozione possono 

fruire dell'unica sessione straordinaria stabilita 
dall'art. 1 del presente decreto. 
I ripetenti degli esami di promozione potranno 

giovarsi di tale sessione purché non venga 
complessivamente ad essere superato il numero 
di quattro sessioni. 

Art. 7. 

La Commissione esaminatrice, · tenuto conto 
dei risultati generali dell'esame, potrà dichia­ 
rare licenziati o promossi coloro che siano ca­ 
duti in una o due materie che non siano, per i 
candidati della sezione capitani, l'italiano, l'a­ 
stronomia, la navigazione e 'l'arte navale; per 
i candidati della sezione macchinisti, l'Italiano 
e le macchine; per i candidati della sezione 
costruttori, litaliano, la teoriu della nave e la 
costruzione navale, 

Art. 8. 

Coloro che t!i trovano nelle condizioni di cui 
all'art. 1 e che in precedenti sessioni di esame 
abbiano superato le prove richieste dall'art. 3, 
saranno, in seguito a loro domanda, dichiarati 
licenziati o promossi dalla Commìssione esami­ 
natrice dell'Istituto presso il quale sostennero 
gli esami. 
La disposizione dell'art. 7 potrà dalle Com· 

missioni esaminatrici essere applicata a coloro 
fra i predetti candidati, che, per le prove su· 
perate in precedenti sessioni, si trovino nelle 
condizioni previste dall'articolo stesso e che ne 
facciano domanda. 

2 ..... I .''.l 

Il presente decreto sarà presentato al Parla­ 
mento per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia mandando a chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo osservare, 

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1920. 

VITTORIO EMANUELE 

JIIOHTAllA 
SECIII 
SCHANZEH. 

Y, - Il G uard<i.•i!lilli 
JIIORTARA. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 

· Trattandosi di articolo unico, questo disegno 
di legge sarà votato a scrutinio segreto. 

Rinvio della discussione del disegno di legge : 
« Conversione in legge del decreto luogotenen­ 
ziale 1 aprile 1917, n, 568, che apporta modill.­ 
casìonì alla competenza del Consiglio superiore 
di ma.rin& > (N. 206). 
PRESIDENTF.. L'ordine del giorno reca li\ 

discussione del disegno di Iegge : •Conversione 
in legge del decreto Iuogotcnenzìale 1 aprile 
1917, n. 568, che apporta modificazioni alla 
competenza del Consiglio superiore di marina>. 
Chiedo all'onorevole ministro della marina 

se accetta che la discussione si svolga sul te­ 
sto proposto dall'Ufficio centrale. 
SECHI, ministro della 11ia1·ina. Io pregherei 

il Senato di rimandare la discussione di que­ 
sto disegno di legge ad altra tornata, perchè 
vedo che è stata proposta dall'Ufficio centrale 
una modiflcezione di qualche entità; e deside­ 
rerei sentire il parere del ministro dell' Indu­ 
stria che è anche interessato nella discussione 
di questo disegno di legge. 
PRESIDE~TE. Se non si fanno osservazioni, 

s'intende approvata la proposta dell'onorevole 
ministro della Marìna. Questo disegno di legge 
sarh messo all'ordine dcl giorno per la seduta 
di domani. ' · 
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Discussione del disegno di lègge : « Conversione 
in legge del decreto luogotenenziale 15 mag­ 
gio 1919, n. 801, concernente il computo della 
navigazione per il personale destinato all'aero­ 
nautica » (N. 210-A). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la di­ 
scussione dcl disegno di legge: • Con versione 
in legge del decreto luogotenenziale 15 maggio 
19191 n. 801, concernente il computo della na­ 
vigazione per il personale destinato all'nero-' 
nautlca s. 
Prego l'onorevole ministro di dichiarare se 

accetta che la discussione avvenga sul testo 
dell'Ufficio centrale. 
SECHI, ministro della 1;1ari;ul. Accetto. 
PRESIDENTE. Prego l'onorevole senatore, se­ 

gretario, Pellerano di dar lettura del disegno 
di legge nel testo modificato dall'Ufficio cen­ 
trale, 
PELLERA~O, seqretario, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in logge il decreto luogotenen­ 
ziale in data 15 maggio 1919, n. 801, relativo 
al computo della navigazione per il personale 
destinato alla aeronautica, con le modificazioni 
risultanti dal testo seguente: 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo articolo, unico. 
PRE!:-ìnITERO. Domando di parlare, 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
PRESBITERO. Il decreto sottoposto ali' esame 

.del Senato porta la data dcl 15 maggio 1919, 
vale a dire che fu emanato sei mesi dopo la 
firma dcll' armistlzio. In esso si stabilisce che 
debba essere considerato a tutti gli effetti come 
imbarcato su navi nella posizione di armamento 
il tempo trascorso dal personale della Regia 
marina addetto al servizlo aeronautico, che sia. 
imbarcato su aeronavi nrrnnte, o destinato per­ 
manentemente quale personale di volo alle squa­ 
driglie di idrovolanti o ancora destinato a pren­ 
der parto ai voli nelle scuole di aeronautica e 
di avlazlone, Ora, questa disposiztone aveva 
completamente ragion d'essere in tempo di 
guerra, perchè sarebbe stato un assurdo il to­ 
gliere da un posto di combattimento un perso­ 
nale pratico ed allenato al delicato servizio 
dcll' aeronautica per metterlo a bordo, dove 

molto probabilmente sul principio avrebbe reso 
servizi poco utili. E comprendo ancora che il 
decreto che si chiede di convertire in legge 
porti la data dcl maggio mm, perehè esso do­ 
veva servire a sanare e a regolarizzare la po­ 
sizione I\ quel personale che, avendo, durante 
la guerra, prestato servizio ncll' aeronautica, 
non aveva compiuto i suol obblighi d'imbarco 
e quindi per legge non avrebbe potuto essere 
promosso. Quindi questo decreto del 15 mag­ 
gio 1919 lo trovo giusto perché dava una sana­ 
toria. Ma siccome in esso non trovo una data 
di cessazione della sua validità, cosi ritengo 
che ancora oggi sia in vigore e chieggo se il 
ministro non credo di doverlo integrare con 
qualche limitazione, che reputo necessnria, per­ 
ché lo si possa applicare anche in tempo di 
pace. 
Seguendo le disposixioni dell'articolo 1 di que­ 

sto decreto del lf> maggio, I'allicvo che esce 
dilli' Accademia ed è destinato all'aviazione, 
può raggiungere il grado di capitano di corvetta, 
e anche gradi superiori, senza essere mai stato 
un giorno a bordo. La marina avrà acquistato, 
probabilmente, un ottimo aviatore, ma certa­ 
mente un mediocre (per non dire pessimo) 
marinaio. Ora io domando se il ministro si 
sentirà l'animo tranquillo, dando il comando 
di un Caccia torpediniere di mille e più ton­ 
nellate a un capitano di corvetta formato in 
questo modo. F. che questa non sia una cosa · 
raccomandabile ne abbiamo avuto esempio, 
non molto tempo fa, con qualche incidente, 
chiamiamolo cosi, di navigazione avvenuto 
sulla costa della Dalmazia. Ora è 'certo che 
non basta per essere un ufficiale di marina il 
possedere una vasta cultura teorica, se ad essa 
non si accoppia l'esperienza, che non si acqui­ 
sta altro che colla pratica e stando a bordo. 
Ora questo mio pessimismo non è stato deter­ 
minato da qualche fatto recente, ma deriva da 
sìcura .convinzione, quindi so il ministro non 
crede di · creare un corpo aeronautico con 
ruoli a sè e con carriera separata, a me pare 
che il miglior modo di provvedere sia quello 
di disporre le cose in modo che una parte al- · 
meno della naviguzione sia effuttunta realmente 
sulle navi, e di limitare il periodo in cui gli 

I 
ufficiali possono essere addetti alla aeronautica 
facendo loro rnggiuugcrc ul mnssimo il grado 

l- di capitano di corvetta, tanto più poi che si sa 

,,fli > ~.· 
' ·.\- .' ~ , ... 
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che oltre la quarantina è difficile si possa volare 
e volar bene. Questa considerazione è anche con· 
tenuta nella relazione con la quale il ministro 
del tempo onorevole Del Bono, ha presentato il 
decreto legge in discussione, quindi io prego 
il ministro di formi .conoscere il suo pensiero 
circa le disposizioni che vorrà dare al riguardo 
e dalla sua risposta io giudicherò se debbo pre­ 
sentare un emendamento o un articolo aggiun­ 
tivo alla logge. 

SF:CIII, ministro delta lll(U'ina. Domando di 
parlare. 
PIU:SIDENTF.. Ne ha facoltà. 
8ECIII, ministro della mai·ina. Siamo in sede 

di semplice conversione in legge di un decreto 
legge, però la questione sollevata dall'onorevole 
Presbitero merita tutta l'attenzione dcl ministro 
e bisognerà, certo, trovare il modo di risol­ 
verla conciliando gl'interossl e le esigenze del 
servizio dell'aviazione con la necessità, giusta­ 
mente indicata. dal senatore Presbitero, che gli 
ufficiali i quali fanno servizio nella aviazione 
vi siano destinati permanentemente; oppure, 
se debbono anche fare servizio navale, com­ 
piano determinati periodi minimi di naviga­ 
zione in mare per acquistare i necessari re­ 
quisiti. 
Però è una questione talmente complessa, 

che a me pare non convenga risolverla in sede 
di conversione di un decreto-legge, nè credo 
si potrebbe rlsolverla con un articolo aggiun­ 
tivo, come diceva il senatore Presbitero, a meno 
che egli non 'abbia già sviscerato l'argo­ 
mento. Io non lo ho studiato a fondo, e non po­ 
trei faro propoli te seduta stante. La migliore 
soluzione sarebbe, credo, approvare la con ver­ 
sione dcl decreto-legge, mentre io prendo im­ 
pegno di esaminare la questione e di provve­ 
dere in modo adeguato, secondo l'ordine d'idee 
espresse dal "scnetore Presbitero. E tanto più 
posso prendere questo impegno, in quanto non 
ho bisogno di fare all'uopo una legge apposita, 
perché basta regolare opportunamente lo de­ 
stlnazionì di imbarco degli . ufficiali del vari 
gradi e questa è una cosa di ordinarla ammi­ 
nistrazione. 

Poìchè l'onorevole senatore Presbitero ha 
voluto accennare agli inconvenienti che sono 
avvenuti sulla costa dalmata dirò che non 
credo siano gravi; perché non riesco ad orien­ 
tarmi in merito a quanto ha detto, mentre, se 

217 

fosse cosa di una certa gravità, saprei indub­ 
binmente di che si tratta 

Riconosco che i turni di imbarco per gli nf­ 
ticinli destinati alln aviazione, non si sono flnorn 
effettuati con tutta regolarità; ma ciò è do­ 
vuto al fotto che in realtà la smobilitazione 
della marina è cominciata solo da un mese, 
e in questi due anni di arrnistlzlo si è dovuto 
provvedere a tanti bisogni di guerra, che non 
è stato possibile riprendere il ritmo normale 
dell'assetto di pace, per cui qualche inconve­ 
niente si è necessariamente verificato. 
Ora lo Colle potranno presto assestarsi, e sarà. 

molto semplice regolare l'imbarco di tali uffi­ 
ciali. 

PRE::;BITERO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
PRESnITERO. Se non ho mal compreso, il 

ministro non è contrario alla mia proposta, e 
anzi s'impegna di presentare o un progetto di 
legge o di dare norme positive al riguardo. 
Stando così le cose, .non ho più ragione di 

presentare emendamenti perchè dissi di atten­ 
dere di conoscere il pensiero del ministro; ora 
mi è noto e· constato che collima col mio. 
PHESIDENTE. Non facendosi nitre osserva­ 

zionl, passeremo alla lettura dei singoli articoli 
dcl decreto luogotenenziale. 

Art. 1. 

È considerato a tutti gli effetti come imbar­ 
cato su navi nella posizione di armamento il 
personale della Regia marina che trovisi in una 
delle seguenti posizioni amministrative: 

a) imbarcato su aeronavi armate (periodo 
di effettivo servizio); 

b) destinato permanentemente quale per­ 
sonale di volo agli aeroscali od alle squadriglie 
idrovolanti ed aeroplani, aventi tutti, o parte 
degli apparecchi, efficienti, o come equipaggio 
permanente di apparecchi isolati; 

e) destinato a prendere parte ai voli nelle 
scuole di aeronautica e di aviazione, allievi com­ 
presi. 

CORSI, dell' Ufficio centrale. Domando di 
parlare. 
PRE::;IDENTE. Ne ha facoltà. 
CORSI, dcll' Ufficio centrale. L' Ufficio cen­ 

trale, d'accordo col ministro, propone che dopo· 
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le parole • a tutti gli effetti • siano nggiunte 
le altre e meno che per gli assegni •. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'art. 1 con 
questa aggiunta. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Sono considerati come destinati permanente­ 

mente alle squadriglie; 
a) i piloti e gli allievi piloti; 
b) gli osservatori posti alla permanente di- I 

pendenza dcl capo squadriglia; 
e) i motoristi, i radiotelegrafisti, i mitra­ 

glieri destinati ai voli. 
(Approvato). 

Art. 3. 
Le disposizioni dell'articolo 1 cessano di es­ 

sere applicate a coloro che nel perlodo conti­ 
nuativo di trenta giorni non abbiano compiuti 
voli od ascensioni (aeronavigazione). 

(Approvato). 
Art. 4. 

La presente legge ha effetto dal 1 luglio 1911, 
restando abrogata qualsiasi disposizione ad essa 
contraria. 

CORSI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CORSI, delt' Ufficio centrale. D'accordo col 

ministro si propone di sostituire la dizione di 
questo articolo con la seguente: •La presente 
legge ha effetto dal 1 ° 1 uglio 1911 nel testo del 
decreto luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 801, 
e nel testo definitivo dal giorno della sua pub­ 
blicazione nella Gazzetta ufficiale, restando 
abrogata q ualsiasì disposizione ad essa con­ 
traria•., 
PRE8IDENTK Dò lettura dcl nuovo testo . 

concordato fra l'onorevole ministro e l'l.:-fficio j 
centrale per l'art. 4: • La presente legge ha I 
effetto dal 1·· luglio 1911 nel testo del decreto 
luogotcnenzialo 15 maggio 1919, n. 801, e nel I 
testo definitivo dal giorno della sua pubblica­ 
zione nella uaeseua ufficiale, restando abro- I 
g11ta qualsiasi disposizione ad essa contraria •. I 

Chi lo approva, voglia alzarsi. 
(Approvato). 
PRESIDENTE. Questo disegno di 

poi votato a scrutinio segreto. 

• 
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 

• Conversione in legge del Regio decreto 17 lu­ 
glio 1919, n. 1421, che regola. l'avanzamento 
in relazione alle va.canze nei ruoli fuori quadro 
degli ufficia.li di tutti i corpi della Regia. ma­ 
rina e nel ruolo in quadro dei sottoa.mmiragli 
e brigadieri generali » (N. 211-A). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: • Couverslone 
in legge del Regio decreto 17 luglio 1919, 
n. 1421, che regola l'avanzamento in relazione 
alle vacanze nei ruoli fuori quadro degli uffi­ 
ciali di tutti i corpi dcliii Regia marina e nel 
ruolo in quadro dei sotto ammiragli e briga­ 
dieri generali •. 

Prego l'onorevole ministro di voler dichia­ 
rare se accetta che la dì-eussìone avvenga sul 
testo dell' Uffìcio cen trnle. 

SECHI, ministro della mal'ina. Accetto. 
PRESIDE~TE. Prego I'cuorevole senatore, 

segretario, Frascara di dar lettura del disegno 
di legge nel testo modificato dell' Ufficio cen­ 
trale. 

FRASCARA, scqretario, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto 17 luglio 1919 
numero 1421, che regola l'avanzamento In re­ 
lazione alle vacanze nei ruoli fuori quadro 
degli ufticiali di tutti i corpi della Regia ma­ 
rina e nel ruolo ìn.quadro dci sotto-ammiragll 
e dei brigadieri generali. 

ALLEGATO. 

VITTORIO E~[ANUELE III 
per g1·azia di Dio e per volontà della na~ione 

RE D'ITALIA. 

Vista la legge 6 marzo 18!-18, n. f>9, ed il re­ 
lativo regolamento approvato con Regio de­ 
creto 4 settembre 1898, n. 444, e successive 
modificazioni; 

Udito il Consìglìo del ministri; 
Sulla proposta del Nostro ministro della ma- 

rina· · , 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 
l"gge RarA l Fino a quando il numero degll ufficiali fuori 

quadre di tutti i corpi militari della. Regia ma- 

"' 8- 2 .L . 
-. \ :; 
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rina esistenti in forza di disposizioni vigenti 
all'atto dell'entrata in vigore del presente de- 
creto .non sia ridotto: · 

a) 'a zero per i vice-ammiragli; 
b) a un quarto per i contrammiragli, è 

gradi corrispondenti; 
e) a un terzo per i capitani di vascello 

e gradi corrispondenti ; 
• d) a metà per i capitani di corvetta e 
gradi corrispondenti ; 

e) a metà per i tenenti di vascello e. gradi 
corrispondenti, esclusi i capitani dci corpo Reale 
equipaggi; . 

f) a un 'quarto per gli ufficiali subalterni 
· del corpo Reale equipaggi. 

Alle vacanze che si verificheranno nei suin­ 
. dicati gradi. di ciascun ruolo sarà provveduto 
come segue: 

1° N cl grado di vice-ammiraglio non si 
coprirà nessuna vacan1.a; • 

2'> Nel grado· di contrammiraglio e corri­ 
spondenti si coprirà soltanto ,lu quarta, ottava 
vacanza e cosi di seguito, lasciando scoperte 
le prime tre vacanze, e successivamente la 
quinta, se_sta e !!Cttima e cosi di seguito; 

· 3• Nel grado di capitano di vnscello è 
corrispondenti si coprirà soltanto la terza, se­ 
sta vacanza e cosi di seguito; 

4° Nel grado dj capitano di corvetta, te­ 
nente di vascello e corrispondenti si coprirà 
soltanto la seconda vacanza la quarta e cosi 
d

. , 
1 seguito; 

5• Nel grado di ufficiale· subalterno del 
corpo Reale equipaggi si coprirà soltanto la 
quarta vacanza, l'ottava e cmli di seguito. 
I posti lasciati liberi dagli ufficiali collocutÌ 

in aspettativa per riduzione di quadri a loro 
domanda, giusta il decreto luogotenenziale 
n. G80 in data 24 aprile 1!)19, non saranno 
computati agli effetti, dcll' applicaxìone delle 
disposizioni di cui al presente articolo. 

i 

i 
I 

l 

Art. 2. 

Fino a quando il numero dci sotto-ammira- 
• gli e dci brigadieri generali non sarà ridotto 
a un quarto di quello stabilito dai quadri or­ 
ganici in vigore, le promozioni a tale grado 
si faranno coprendo In quarta vacanza, I'ot- 
tu va e cosi di seguito, ,, ... 

Discussioni, f;,404 

Art. 3. 

Agli .effett! dell'applicazione dei precedenti 
articoli, le frazioni di unità sono considerate 
come unità Intere. 

Art. 4. 

. Il presente decreto sarà· presentato al Par­ 
lamento per la sua conversione in legge, ed 
avrà effetto alla sua data. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
dcl sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti dcl Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo osservare. - 

Dato a Roma, addì 17 luglio l!l19 . 

VITTORIO EMAXUELF.. 
NITTI, 
SEClll. 

V. -'- il guardasigilli 
.MORTARA. 

PRESIDENTE. È aperta h~ discussione su 
questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: e Conversione 
in legge del Regio decreto 10 agosto 1919, nu- · 
mero 1473, che fa. cessare l'applicaaione delle 
norme di avanaamento per il tempo di guerra 
per i corpi militari della Regia. marìna » (Nu­ 
mero 212-A). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca 111 
dìscussìone dcl disegno di legge: e Conversione 
In legge dcl Regio decreto 10 agosto 1919, nu­ 
mero 14 73, che fa cessare l'applicazione delle 
norme di avanzamento per il tempo di guerra . 
per i corpi militari ·della Regia marina •. 
Invito l'onorevole ministro della marina a 

dichiarare se consente cae la dlscusslone abbia 
luogo sul testo modificato dell'Utfìclo centralo. 

SECIII, ministro dc/la, marina. Consento che 
la discussione si apra sul testo dcli' Ufficio Cl'U­ 

trale e . 

PRESIDENTE. Prego allora l'onorevole se­ 
natore segretario Pellerano di dar lettura del 
disegno di legge nel testo dell' Ufflcio centrale. 
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_PELLERAXO, segretario, legge: 

Articolo unico: · 

È convertito in legge il Regio decreto 10 ago· 
sto 1919, n. 14 73, che fa cessare l'applicazione 
delle norme di avanzamento pel t.empo di 
guerra per i Corpi militari della R. marina, 
colle modificazioni risultanti dal testo seguente: 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
quest'articolo unico. 

Al\lERO D'ASTE, relatore. Domando di par· 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
A.MERO D' ASTE. Nel testo. ministeriale era 

detto si riduceva il periodo di comando di navi 
pci capitani di vascello a due anni, mentre la 
legge precedente disponeva, in tempo di pace, 
trenta mesi di comando. 

L'Ufficio centrale considerando che per i gradi 
di capitano di vascello, il periodo di comando 
è precisamente quello nel quale gli· uffìclali 
·ammiragli hanno modo di conoscere quali sono 
l migliori capitani di vascello che possono di­ 
ventare i futuri ammiragli comandanti di squa­ 
dra e di flotta, ha pensato che non conveniva 
diminuire questo periodo di comando che è Il 
più importante tra i comandi degli ufficiali di 
marina. E ciò "tanto più che alcune volte le 
navi possono essere in riparazione oppure sono 
distaccate dalle squadre per cui l'amrnlraglio in 
questi casi non avrebbe modo di giudicare un 
capitano di vascello ·in confronto di un altro, e 
quindi nelle proposte e nei rapporti che deve 
fare non potrebbe indicare quali sono i migliori 
tra i quali poi si dovrebbero scegliere i futuri 
ammiragli comandanti di squadra e di. flotta, 
poichè naturalmente il grad~ di ammiraglio 
è creato specialmente per questo scopo. Per 
conseguenza il vostro Ufficio centrale ha con­ 
sentito che per un periodo· di due anni, cioè a 
dire, per i quadri dcl 1921 e 1922 si mante­ 
nesse ciò che ba propésto il ministro, visto che 
durante la guerra bastavano quindici mesi di 
comando di nave per là promozione; sarebbe 
perciò un periodo transitorio; terminato Il 1922, 
si deve tornare alla legge antica, cioè ai trenta 
mesi di comando, In questo senso si è proposta 
la modìfìcn dell'nrticolo unico. 

220 

PR°E.'ilDE~TE. So nessun altro chiede di par­ 
lare dichiaro chi usa In dlscusslone sull'articolo 
unico. Chi lo approva è pregato di alz~rsi. 

(Approvato). · 
Passeremo ora alla lettura dci singoli arti­ 

coli del decreto Reale. 

ALLEGATO. 

(Omissis). 

Art. 1. 
A deroga .di quanto è prescritto dall'art. 132 

del regolamento sull'avanzamento dei Corpi 
militari della Regia marina, le disposizioni spe­ 
ciali stnbilit~ per I'avanzamento dei Corpi mi~ 
litari della Regia marina, relative al tempo di 
·guerra, cessano di .aver vigore dal 16 agosto 
1919, salvo il disposto degli articoli seguenti. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Per gli ufficiali di tutti i Corpi e ruoli della 
Regia marina, che trovandosi nelle condizioni 
previste dai dècreti luogotenenziali 27 maggio 
1917, n. 919, e 16 maggio 1918,"n. 713, abbiano 
ottenuto, prima ·del" 16 agosto 1919, la diehia­ 
razione che essi non poterono, per ragioni di 
regio servizio, compiere in tutto o in parte le . 
condizioni di avanzamento, la dichiarazione 
stessa continuerà ad avere effetto anche dopo il 
16 agosto, sempre quando essi siano più an?-iani 
di pari grado già iscritti in quadro, e soltanto 
per l'avanzamento al grado immediatamente. 
superiore -. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Gli ufficiali di tutti i Corpi e ruoli della Re­ 
gia marina inscritti nei quadri di avanzamento 
per l'anno 1919-20 perchè avevano raggiunto le 
condizioni stabilite per il tempo di guerra, con­ 
tinueranno ad esservi ìnscrìttì fino alla deca­ 
denza dei quadri stessi e concorreranno alle 
promozioni che dovessero effettuarsi nel frat- • 
tempo. 

Gli ufficiali che, pur essendo più anziani d! 
altri già inscritti in quadro, o già promossi, 
non sono stati . compresi in quadro perchè a 
loro riguardo dalla competente Commissione 

., 
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venne pronunciato giudizio sospensivo, hanno 
diritto ad essere nuovamente scrutinati e, se 
giudicati idonei, ad ;ssere Inscritfì in quadro 
anche senza aver raggiunto le condizioni di 
avanzamento del tempo di pace, purchè ab­ 

. biano compiuto quelle del tempo di g.-ierra. Tale 
diritto cesserà 'con l'entrata in vigore dei qua­ 
dri di avanzamento dcl 1921, per la compila­ 
zione dei quali gli ufficiali stessi saranno scru­ 
tinati se avranno raggiuntoe le condizioni di 
avanzamento prescritte per il tempo di pace; 
in caso contrario, i quadri· di avanzamento sa­ 
ranno compilati con riserva di anzianità, nei 

· loro riguardi, giusta le disposizioni vigenti. 
(Approvato). 

Art. 4.·· 
Nulla è variato al decreto luogotenenziale 13 

· giugno, 1918, n. 821, che resta confermato circa 
i c~i;i in cui si può conseguire avanzamento" 
in tempo di pace senza avere adempiuto alle 
normali . condizioni prescritte dalle leggi vi­ 
genti. 

(Approvato). 

'Art. 5. 
Dal 10 agosto 1919, il periodo minimo ·di 

imbarco nel grado di capitano di vascello, 'ne­ 
cessario per conseguire l'avanzamento al grado 
superiore, è stabilito in anni due pei quadri 
di avanzamento ordinari e supplettivì degli anni 
1921 e 1922 a temporanea mddifìcazione di 
quanto è fissato dalla tabella dell'articolo 12 
della legge 6 marzo 1898, n. 59. 

(Approvato). 

Art. 6. 
Ogni · dìsposiaione contraria alla presente 

legge s'intende abrogata. 
(Approvato). 

· PRESIDE.N'TE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

·' 
Discussione del disegno di legge: • Conversione 
in legge del Regio decret.o 25 gennaio 1920, 
n, 111, che porta modifiche alle disposizioni rì­ 
gne.rde.nti i quadri di avansa.ment.o déi corpi 
militari della Regia. marina > (N. 213-A). 

PRESII;>ENTF- L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: • Conversione 

in legge del Regio decreto 25 gennaio 1920, 
n. 111, che porta modifiche alle disposizioni ri­ 
guardanti l quadri di avanzamento dci corpi 

· militari della Regia marina >. 

Domando all'onorevole ministro della marina 
se accetta che ia discussione di questo disegno 
di legge si svolga sul testo emendato dall'Uf- 
ficio centrale. • · 

SECHI, ministro della marina. Consento che 
la discussione di questo ·disegno di legge abbia 
luogo sul testo dell'Ufficio centrale. 
PRE~IDE~TE. Prego allora l'onorevole 'se­ 

natore segretario Pellerano qi dar lettura dcl 
disegno di legge nel testo dell'Ufficio centrale. 

PELLERANO, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

È ~ouvcrtito in lcgg~ il Regio d-ecr~to 2~ gen­ 
naio H.120; n. 111, relativo ai quadri di avan­ 
zamento dci Corpi militari della. Regia marina­ 
con le" modificazioni risultanti dal testo se­ 
guente: 

PRESIDENT~. Dichiaro aperta la discussione 
sull'articolo unico di questo disegno di legge. 

COHSI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CORSI, relatore. Il decreto-legge sul quale 

il Senato é chiamato a pronunziarsi è di pic­ 
cola mole, ma di importanza notevole per il 
suo contenuto, per le modificazioni che ap­ 
porta alla procedura dell'applicazione dell'at­ 
tuale legge di avanzamento. . 
L'articolo 1 di questo decreto riguarda lo 

condizioni in cui debbono trovarsi gli ufficiali 
per essere sottoposti a scrutinio da parte delle 
Commissiouì di avanzamento, Secondo la legge 
attuale, soltanto gli ufficiali ché avevano con­ 
seguite integralmente le condizioni prescritte 
dalla legge di avanzamento potevano esser 
presi in esame; ma accadeva che· alle volte 
nel giorno in cui le Commissìonì si riunivano, 
alcuni ufficiali non avevano, soltanto per pochi 
giorni di differenza, compiuto quei periodi mi­ 
nimi di permanenza nel grado, di navigazione 
e simili che erano prescritti e quindi non po· 
levano esser presi in esame. Per ovvinre a 
questa diffìcoltà, · il ministro ba proposto un 
certo mnrgine di tolleranza che nel testo mi­ 
nisteriale di questo decreto· era fissato ai tre . 

• 
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quarti di questi periodi . mimmi, ma I'Uffì­ 
cio centrale ispirandosi alla necessità che le 
prove cui devono essere sottoposti gli ufficiali 
a bordo delle navi abbiano la maggiore esten­ 
sione possibile, e d'altra parte rendendosi conto 
delle difficoltà che avevano suggerito al mini­ 
stro questa modificazione, propone di· portare 
questo limite di tolleranza ai quattro quinti e 
l'onorevole ministro ha dichiarato di consen­ 
tire in questo emendamento. 

L'articolo 2 riguarda la soppressione delle 
schede individuali. Il Renato non è forse al 
corrente di questa istituzione che fino ad ora 
era in vigore. Si tratta di ciò: sul conto di ogni 
ufficiale. era redatta da tutti gli ufficiali dei 
gradi superiori una scheda in cui essi espri­ 
mevano il loro giudizio riguardo ali' ufficiale 
sottoposto a scrutiniò. All'atto pratico l' istitu­ 
zione di questa scheda individuale. ba dato 
luogo a molti inconvenienti e reclami e non si 
è palesata menomamente efficace. Il ministro 
quindi ne propone la soppressione e l'Cffìcio 
centrale àaerisce alla sua proposta. 
Un' altra modificazione importante è quella 

contenuta nell'art, 3. Nei gradi in cui è pre­ 
scritto l'avanzamento misto con i criteri della 
scelta e. dell'anzianità, finora potevano concor­ 
rere all'avanzamento a scelta anche gli uffi­ 
ciali che non avevano ottenuto l'unanimità. dei 
giudizi favorevoli sulla loro idoneità. all'avan­ 
zamento. Con questo art. 3 si stabilisce invece 

. che nel caso di avanzamento misto possono 
concorrere all'avanzamento a scelta soltanto 
gli ufficiali che per l'avanzamento ad anzianità 
sono giudicati idonei all'unanimità. È una mag­ 

. giore garanzia che si dà nel senso che i pro­ 
mossi siano pienamente meritevoli di ottenere 
l'avanzamento a scelta, avendo ottenuto l'una­ 
nimità dei giudizi a loro riguardo. 
Con l'art. 4 si stabilisce che i quadri d'avan­ 

zamento entrano in vigore con la data con la 
quale sono approvati dal ministro e con la 
stessa data cessano di aver effetto i quadri per 
i corrispondenti gradi precedentemente compi­ 
lati. A proposito di questo articolo l'Ufficio 
centrale ha proposto e l'onorevole ministro ha 
accettato, che sia posto un limite di tempo a 
questa approvazione del ministro, per evitare 
che l'approvazione stessa possa andare molto 
alla lunga e quindi ritardare l'entrata in vi­ 
gore dei nuovi quadri di avanzamento. Si è 

perciò stabilito che la deliberazione del mini­ 
stro relativa all'approvazione o meno dei qua­ 
dri di avanzamento debba essere emanata entro 
trenta giorni dalla data con la quale i quadri 
di avanzamento furono comunicati al ministro 
dalle competenti Commissioni. 
Con queste modificazioni I'Uffìcìo centrale vi 

propone l'approvazione di questo disegno di 
legge. 
PRESIDE~TE.~cssun altro chiedendo di par- · 

lare, dichiaro chiusa la discussione sull'articolo . 
unico .del disegno di legge. Lo pongo ai voti: 
chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 
Procederemo ora alla discussione degli arti. 

coli dcl decreto Reale. · · 
Prego il senatore segretario Pelìerano di darne 

lettura. 
PELLERANO, seqretario, legge: 

Art. 1. 

Le Commissioni di avanzamento competenti, 
in occasione della compilazione dei quadri di 
avanzamento, prendono in esame gli ufficiali 

· insritti nel ruolo di anzianità che già posseg­ 
gono tutte le. condizioni di avanzacento · pre­ 
scritte per il proprio grado e quelli che, al 
primo del mese nel quale le Commissioni stesse 
iniziano le loro sedute, abbiano già compiuto 
almeno i quattro quinti dei periodi minimi di 
permanenza nel grado di navigazione, comando, 
direzione e simili, . stabiliti per il loro avan­ 
zamento. 

Gli ufficiali che sono compresi nei quadri in · 
forza di questa· ultima clausola non possono 
essere. promossi fino a quando non abbiano ef­ 
fettivamente raggiunto i requisiti prescritti .per 
l'avanzamento. 

Gli ufficiali che le competenti Commissioni 
di avanzamento debbono esaminare per la for­ 
mazione dei quadri debbono essere compresi; 

a) nella prima metà del ruolo, se capitani 
di vascello o capitani di fregata e gradi corri­ 
spondenti; 

b) nel primo terzo del ruolo, se capitani di 
corvetta e gradi corrispondenti : 

· e) nel primo quarto del ruolo, se tenenti di 
vascello e gradi corrispondenti. 

. (Approvato): J. - 
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Art. 2 .. 
Sono soppresse le schede individuali di avan­ 

zamento stabilite dall'art. 30 della legge 6 marzo 
1898, n. 59 .. 

CAGNI. Chiedo di parlare sull'articolo se­ 
condo. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAGNI. Ho domandato la parola per fare una 

raccomandazione all'onorevole ministro: la com­ 
posizione delle Commissioni di avanzamento è 
stabilita da un regolamento, ma sarebbe molto 
più opportuno che le norme che regolano que­ 
sta composizione, se non possono entrare in 
questa legge, fossero in- seguito presentate come 
legge in modo che la composizione risultasse ,., ' permanente e approvata dal Parlamento. In 
questo seriso faccio raccomandazione all'onore­ 
vole ministro. 
SECHI ministro della mm·ina. Domando di , 

parlare. 
PRK'>IDENTE: Ne ba facoltà. 
SECIII, · ministro della marina, Sono sicuro 

che la composizione della Commissione Suprema 
. di avanzamento è determinata con uno di quei 
decreti-legge, che ho sottoposto all'approva· 

" zìone del Parlamento: quindi, quando questi 
decreti saranno convertiti in legge, anche la 
composiaione sarà determinata per legge. 
Non ho presente se la composizione della 

Commissione ordinaria sfa determinata con 
legge o con decreto Reale, ma riconosco giusta 
l'osservazione dell' onorevole senatore Cngni, e 
anche per la Commissione ordinaria di avan­ 
zamento non ho difflcollA a presentare, se ne­ 
cèssarìo, un progetto di leggo, perché la com­ 
posizione sia fatta per legge. 
PRESIDE~TE. Pongo ai voti l'art. 2: chi lo 

approva è pregato di alzarsi. 
· (È approvato). · 

Art. s. 
Nei gradi in cui è prescritto l'avanzamento 

misto con i criteri della scelta e dell'anzianità, 
possono oncorrere per l'avanzamento a scelta 
soltanto gli ufficiali che per l'avanzamento ad 
anzianità sono giudicati idonei all'unanimità. 

(Approvato). 
Art. 4. _. 

I quadri di avanzamento entrano in vigore 
dalla data con la quale sono approvati dal mi- . . 

nistro, e con la stessa data cessano di avere 
effetto i quadri per i corrispondenti gradi pre- . · 
cedentemente compilati. 
t fatta eccezione per i quadri di avanza­ 

mento per concorso, i quali vigono fino al loro 
completo esaurimento. 
La deliberazione del ministro .relativa alla 

approvazione o meno dei quadri di avanza­ 
mento deve essere emanata non oltre trenta 
giorni d~lla data con 111 quale i quadri di avan­ 
zamento furono comunicati al ministro dalle 
competenti commissioni. 

(Approvato). ' 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio a scrutinio segreto del dìsegno di legge: 
• Conversione in legge del decreto luogotenen­ 
ziale in data 27 febbraio 1919, n. 296, che reca 

• · provvedimenti per gli esami negli istituti nau­ 
tici durante l! anno scolastico 1919-1920 • 
(N. 215). 

PRESIDENTE .. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : • Con versione 
in legge del decreto luogotenenziale in data 
27 febbraio 1919, n. 296, che reca provvedi· 
menti per gli esamì degli Istituti nautici du­ 
rante l'anno seolastìco 1919-19:!0 •. 
Prego il senatore, segretario, Pellerano di 

darne lettura. 
PELLERANO, seg1·etnrio, Iegge : 

Articolo unico. 

È convertito. in legge il decreto Iuogotenen 
ztale n. 2116, in data 27 febbraio 19 I 9, che reca 
provvedimenti per gli esami negli lstitutì nau­ 
tici durante l'anno scolastico 1919-20. 

ALLEGATO. 

T0;'11A80 Di SAVOIA. DCCA DI GENOVA 
Lt:OOOTENf!STlt Ol'lNEIULll: Ili l!l'A M,H:~TA 

VITTORIO EMANUELE lII 
' . 

per g1:1J.:ia di Dio e per rnlontà deliri niuiot1e. 
RE D'ITALIA. 

In virtù dell'autorità a noi delegata; 
Visto il decreto-leg$"e luogotenenziale 11 ot­ 

tobre 1917, n. 1661 ; . 
Vista Ja legge 27 giugno 191t, n. 678; 

\ 
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Visto il regolamento approvato con Regio 
decreto 22 giugno 1913, n. 1217; 

Visto il decreto luogotenenziale 16 maggio 
1918, n. 1:11; 

· Udito il Consiglio dei ministri; 
· Sulla proposta del ministro della, marina; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. . 
Iii deroga al disposto dell'art. 2 della legge 

27 giugno 1912, n. 678, e dell'art. 4 del rego­ 
lamento 22 giugno 1913, n, 1217, è confermata, 
per il solo anno scolastico 1918-19, la conces­ 
sione della dispensa dagli esami, cosl di pro­ 
mozione come di licenza, a favore degli alunni 
deì Regi istituti nautici per lo materie nelle 
quali essi conseguiranno classificazioni non 
inferiori a sei decimi in profitto ~.a sette in 
condotta. 

Art. 2. 

A decorrere dall'anno scolastico 1919-20 ces­ 
sano di avere effetto anche per-i Regi istituti 
nautici le disposizionl di cui agli articoli 2, 3, 
4, 5 ·e 6 del decreto luogotenenziale 16 maggio 
1918, n,' 731. 

Art. 3. • 

I 

~ . 
Conserveranno il beneficio di fruire - di sel 

sessioni per gli esami di licenza nei Regi isti­ 
tuti nautici i candidati i quali, trovandosì nelle 
condizioni di cui agli articoli 2, 3 e r> del 
decreto-legge luogotenenziale predetto, ab­ 
biamo iniziato gli esami stessi entro l'anno 
scolastico 1918-19, e i militari ed ex militari 
che li' iuizierunno non oltre l' anno scolastico 
1919-20. 
Parimente conserveranno il beneficio di fruire 

di quattro sessioni agli esami di promozione i 
candidati i quali, essendo già stati iscritti come 
alunni interni nei Regi istituti nautici e tro­ 
vandosì nelle condizioni di cni agli artlcol] 3, 4 
-e 5 del 'decreto-legge luogotenenziale predetto, 
abbiano iniziato gli esami stessi entro l'anno 
scolastico 1918-19, e i militari ed ex militari 
che, essendo iscritt! prima della chiamata alle 
armi come alunni interni nei Regi istituti nau- 

. tici, inizieranno detti esami di promozione entro 
lanno scolastico 1919~20, 

·Art. 4. 

Agli effetti del pagamento delle tasse scola­ 
stiche, i candidati ammessi ad esami di pro­ 
mozione iii virtù delle disposizioni di cui agli 
articoli precedenti, dovranno conslderarsi come · 
alunni interni e saranno obbligati al pagamento 
della tassa dì iscrizione pei corsi di studio pre­ 
cedenti a quello a cui aspirano ai quali già 
non siano statì regolarmente iscritti . 

Art. 5. 

. Tutti i candidati ai predetti esami di licenza. 
e (li promozione, iniziati dopo il 31 dicembre 
1\)18, dovranno sostenerli in base ai programmi 
approvati per l'anno scolastico 1918-1919, a 
norma dcll' art. 2 del decreto-legge luogotenen­ 
ziale 10 ottobre, 1918, n. 1595, e, dell'anno sco­ 
lastico 1919-20 in poi, in base ai programmi 
approvati, a norma dell'art. 4 del decreto-leggo 
luogotenenziale 11 ottobre 1917, n. lGGl, con 
decreto in data 4 febbraio 1919 dei ministri 
della marina e della istruzione pubblica .. 

Art. 6 . 

Il presente .decroto sarà presentato al Par­ 
lamento per la conversione in legsc, 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
dcl sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo ossèrvaro. 

. Dato a Roma, addì 27_ febbraio 1!H9. 

TO~IASO DI SA VOI.\ 

OHLANDO 
DEL Boxo, 

V, - Il guarda.•iyilli 
SACCHI. ' 

PRE!:ìIDENTE. Dichiaro aperta la discussione, 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, sarà poi votato 

a. scrutinio segreto. 

'· , v··· " 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto in 
data 22 aprile 1915, n, 526, che sospende tem­ 
poraneamente l'applicazione della. legge 29 giu­ 
gno 1913, n. 797, sulla. graduale eliminazione 
degli umciali del Corpo Reale equipaggi > (Nu­ 
mero 217). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Conversione 
in legge del Regio decreto in data 22 aprile 
1915, n. 526, che sospende temporaneamente 
l'applicazione della legge 29 giugno 1913, nu­ 
mero 797, sulla graduale eliminazione degli 
ufficiali dcl Corpo Reale Equipaggi •· 

Prego I'onorevolesenatore Pellerano di darne 
lettura. • · 

PELLERA~O, seçretarlo, legge: 

Articolo unico. 

t ·convertito in legge il Regio decreto in 
. data. 2t aprile 1915, n. 526, che sospende tem­ 
poraneamente l'applicazione della legge 29 
giugno 191:3, n. 7!l7, sulla graduale elimina­ 
zione degli ufficiali del corpo Reale equipaggi. 

ALLEGATO. 

RPgio decreto n. 5l!G, ila ro11\'ertir'4i in l1>gge. che 
l!0'4Jll'ndP tempueaneamente J'&p11licazione dell11 
ll'gge ::!9 ir;ingno l!ll3, n. 7!17, sulla grmluale eli­ 
minazione tll'gli nfftclali d€'l 1·orpo 'Reale t>1111i· 
1111i:i.;i. . 

(Pubblicato nella Gas setta Ufficiale dcl 30 
. aprile 1915, n. 108). 

VITTORIO E::-.IAKGELE III 
pr'r grazia di Dio e per oolontà della ·11azione 

RE Il' ITALIA 

Udito il Consiglio dci ministri; 
Sulla proposta dcl Nostro ministro della ma­ 

rina, di concerto con quello dcl tesoro; , 
Abbiamo decretato e decrettamo: 

Art. 1. 
Fino a nuove disposizioni è temporaneamente 

sospesa l'applicazione dell'articolo 32 . della 
legge 29 giugno 1913, n. 797., 

Art. 2. 
Per le nomine a sottotenente del Corpo Reale 

equipaggi potrà prescindersi - fino al 31 di­ 
cembre 1915 - dalla condizione dell'esame. Per 
l'inscrizione in quadro, la competente Commis­ 
sione di avanzamento terrà presenti gli altri 
elementi di giudizio previsti dalla legge e dal 
regolamento pe, l'avanzamento dci corpi mili­ 
tari della Regia marina. 

Art. 3. 
Il presente decreto sarà presentato al Par· 

lamento per essere convertito in legge ed avrà 
effetto dal giorno della sua pubblicazione. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d' Italia, mandando a· chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo osservare: 

Dato a Roma, addì 22 aprile 1915 . 

VITTORIO E~IANUELE 

SALA!l.1>RA 
VIALE 
CARCANO. 

Y, - li (J11m·dnxigil/i: 

0RLASDO. 

PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione è 
chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, sarà poi votato 

a scrutinio segreto . 

Presentazione di disegni di legge. 

SECIII, mini~t1·0 della 111al'ina. Domando di 
parlare. 

. PHESIDENTE;. Ne ha facoltà. 
SECIII, ministro della mm·ina. Ilo l'onore 

di' presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge: . 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
legge, n .. 1008, in data 27 giugno 1920, che 
consente il rilasclo dcl passaporto per l' estero 
ai militari del Corpo Reale Equipaggi conge­ 
dati per qualsiasi motivo cd appartenenti a 
qualsiasi classe di leva ; · 

Conversione in leggo dcl Regio decreto­ 
l!'ggt>, n. 102H, In _dam 8 luglio 19::!0, che mo- 
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difìca l'articolo 5 del Reg!o decreto 24 novem­ 
bre · 1919, n, 23:!6, riguardante concorsi a cat­ 
tedre dei Regi istituti nautici; 

Conversione in legge dcl Regio decreto-legge 
n. ~u6, in data 2:i agosto 1920, che costituisce 
la tabella A annessa al decreto-legge luogo­ 
tenenziale 21 giugno isi 9, n. 1086, relativo alle 
spese di. mantenimento degli istituti nautici. 

. PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
. della marina della presentazione di questi di­ 
segni di legge, che seguiranno il corso stabi­ 
lito dal Regolamento. 

Annuncio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Pellorano di dar lettura di due interrogazlonì 
pervenute ~Ila Presidenza. 

Interrogazione: • 
I sottoscritti chiedono di Interrogare Il mi­ 

nistro degli affari esteri per impère se la li­ 
quidazione dci beni appartenenti ad ex-nemici 
nei torri tori .soggettì ai . mandati coloniali si 
effettua con le condizioni di eguaglianza negli 
scambi e per il commercio, garantite dagli ar­ 
ticoli 22 e :rn del Patto delle nazioni a tutti I 
membri della Società delle nazioni, e perciò 
anche ai cittadini italiani. 

Artom, llettoni, Rebaudengo. 

Interrogazione con risposta scritta: 
Al ministro del tesoro per sapere perché non 

fu dato seguito alla promessa. fatta qualche 
anno fa di far pagare le pensioni mediante 
chèques postali. , 
L'attuale modo di pagamento, specie nelle 

grandi città, è indecoroso per gli antichi ser­ 
vitori dello Stato, resi dalla vecchiezza inabili 
a sostenere le fatiche, le perdite di tempo di 
più giorni, e· i pericoli al quali sono espostl. 

Ciò che è avvenuto alla tesoreria di Napoli 
avrebbe dovuto essere un ammonimento. 
Non dovrebbe essere impossibile di conciliare 

la sicurezza dello Stato con una forma di urna­ 
nìtà verso i pensionati,· che alle loro misere 
condizioni aggiangono sforzi inauditi e mor­ 
tifìcanti aspettative, per avere quel poco men­ 
sile tanto insufficiente al costo attuale della 
vita. 

M11.8cl. 

. • 

.. 
Domani alle ore lf> seduta. pubblica, col se­ 

guente ordine del giorno. 

I. Interrogazione. 

II. Votazione a scrutinio· segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Conversione in legge dcl Regio decreto. 
24 novembre 1919, n. 2329, concernente II re­ 
clutamento e l'avanzamento degli ufficiali della 
Regia marina in servizio attivo permanente 
(N. 67) ; 

Conversione· in legge del Regio decreto 
20 novembre 1919, n. 2ari2, che ìstituìsce la 
carica di ispettore generale della Regia ma- 
rina (N. 207) ; .• 

Conversione in' legge dcl Regio decreto 
2 maggio 1920. n. 643, relativo alla soppres­ 
sione della carica di ispettore generale della 
Regia marina (~. 208); . 

Conversione in legge del Regio decreto in 
data 22 febbraio 19~'0, n. 619, che indice presso 
i Regi istituti nautici sessioni straordinarie di 
esami per coloro che abbiano dovuto sospen­ 
dere gli studi por chiamata alle armi a causa 
della guerra (N. 216); · 

Conversione in legge del decreto luogote­ 
nenziale l!> maggio 1919, n. KOl, concernente 
il computo della navigazione per il personale 
destinato all'aeronautica (N. 210); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
17 luglio 1919, n. 1421, che regola l'avanza­ 
mento in relazione alle vacanze nei ruoli fuori 
quadro degli ufficiali di tutti I corpi della Re­ 
gia marina e nel ruolo in quadro dei sotto am­ 
miragli e brigadieri generali (N, 211); 

Conversione in · legge del Regio decreto 
10 agosto 1919, n. 1473,- che fa cessare l'ap­ 
plicazione delle norme di avanzamento per il 
tempo di guerra per i corpi militari della Re­ 
gia marina (N. 212); 

. Conversione in legge dcl Regio decreto 
25 gennaio 1920, n. 111, che porta modifiche 
alle. disposizioni riguardanti i quadri di avan­ 
zamento dei corpi militari della Regia ma- 
rina· (N. 213); \ 

Conversione in legge del decreto luogote­ 
nenziale in data 27 febbraio 1919, n, 29G, che 
reca provvedimenti per gli esami negli isti­ 
tuti nautìet.durantc l'anno scolustico 1919-20 
(N. 215); . 

• I 

/ 
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Conversione in legge del Regio decreto 
in data 22 aprile 1915, n. 526, che sospende 
temporaneamente l'applicazione della legge 
29 giugno 1913, n. i97, sulla graduale elimina­ 
zione degli ufficiali dcl Corpo Reale Eq1,1i­ 
p11ggi (~. 217). 
III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto luogote­ 
nenziale 1 ° aprile 1917, n. 5u8, che apporta 
modificazioni alla competenza dcl Consiglio su­ 
periore di marina (N. 20(i); 

Conversione in legge dcl Regio decreto in 
data 20 maggio 19l!Jo, num. 741, che sospende 
temporaneamente l'applicazione degli articoli 
35 e 36 della legge 29 giugno 1913, n. 797, I 
sull'ordinamento dci corpi della Regia Marina 

1 

-------------------- 

(N · 2 l 8) ; L I 'I 7 192 icensìato per a ata.mpa 1 marzo l rore 161. 
Conversione in legge dcl decreto luogote- 

ne~z~ale 4 luglio Hl18, n. 1135, rclativ~ al r~- Il Avv. EuoARDO GA1.r.1"A 
pristìno degli ufficiali del Corpo Reah equi- Diret tore doli' l:thcio dei R••ocouti delle ... dute punbhchc 

paggi e della categoria e furieri • e alla costitu­ 
zione della categoria e maestri navali. (Xu­ 
mero 219); 

Conversione in legge del Regio decreto in 
data 13 maggio 1915, n. 657, che dà facoltà al 
ministro della marina di concedere uno spe­ 
ciale arruolamento volontario per aviatori (Nu­ 
mero 221); 

Conversione in legge del Regio decreto 
in data 9 maggio 1915, n. tif>8, che autorizza 
il ministro della marina a concedere uno spe­ 
ciale arruolamento di sottufficiali a riposo dcl 
Corpo Reale equipaggi (~. 222). 

La seduta è tolta (ore 18). 

-·- - _:._ __ 

227 
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